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Avvertenze 
Gli autori di questo PDF non dispensano consigli medici né prescrivono l'uso di alcuna tecnica come forma di trattamento per 
problemi fisici e medici senza il parere di un medico, direttamente o indirettamente. L'intento degli autori è semplicemente quello di 
offrire informazioni di natura generale, a titolo puramente informativo, per aiutarvi nella vostra ricerca del benessere fisico emotivo o 
spirituale. Nel caso in cui usaste le informazioni contenute in questo PDF per voi stessi, che è un vostro diritto, gli autori e la Laris 
non si assumono alcuna responsabilità delle vostre azioni. 


Esistono dei soggetti che si reputano erroneamente rapiti/parassitati da alieni come conseguenza di loro patologie psichiatriche, 
neurologiche, visive, ecc. I problemi di queste persone esulano totalmente dalla nostra competenza, così come dall'argomento di 
questo scritto, e sono di diagnosi e pertinenza prettamente medica. Invitiamo dunque chi si trovi a valutare una possibile 
adduzione/parassitaggio da esseri incorporei a trarre conclusioni successivamente ai dovuti controlli proposti dal proprio Dottore per 
il caso. 


1. I test alieni somministrati agli addotti 


1.1 Gli antecedenti: extraterrestri che fissano i rapiti 


Che gli alieni osservassero attentamente le loro vittime durante i rapimenti mentre compivano esami 
medici si sa da tantissimo, in pratica era già chiaro col caso dei coniugi Hill, del 1961, quello da cui 
ufficialmente si fa partire lo studio della materia. Betty Hill descrisse un'analisi medica completa 
eseguita su di lei, vide gli esseri osservare le parti del suo corpo minuziosamente, e comprese che ne 
erano estremamente interessati. 

Con gli studi successivi era stato notato come gli alieni si fermassero a guardare intensamente anche 
alcune situazioni che si svolgevano sulle astronavi durante i rapimenti, spesso quelle più cariche di 
emotività ed affettività per gli addotti, stando immobili, molto vicini ai soggetti da osservare, come 
per non farsi sfuggire nemmeno un particolare di quel che stavano vedendo. Effettivamente il 
termine più appropriato per descrivere quello che facevano gli esseri in queste situazioni era 
proprio: fissare. Un curioso atteggiamento dal nostro punto di vista, a cui all'epoca molti 
attribuivano una brama di comprendere qualcosa della natura umana che tendeva a sfuggirgli, fin 
anche una sorta di nostalgia o invidia per un modo di essere che non gli apparteneva. Il Professor 
Mack! ipotizzava per questo sguardo che gli alieni fossero invidiosi di qualcosa legato all'affettività 
ed al calore umano che non avevano mai posseduto, o chissà che forse un tempo lontanissimo era 
stato loro ma poi avevano perso, e volessero ibridarsi, anche solo metaforicamente, con 1 terrestri 
per introdurlo nella loro natura o recuperarlo. 

Che gli esseri fossero interessati a quelle componenti umane che non possedevano, e che si 
fermassero a guardare come per voler capire le nostre reazioni emotive, divenne chiaro nel corso 
degli anni '80 con gli studi di Budd Hopkins. La scoperta della creazione degli ibridi dava luogo ad 
ipnosi dove la presentazione dei presunti figli dell'addotta era sempre accompagnata da quello 
sguardo indagatore. 

Alieni che fissavano erano stati spesso descritti poi nei più disparati resoconti di situazioni sulle 
astronavi. Gli esseri lo facevano: 

Alla presentazione di ibridi agli addotti 

Quando ai rapiti veniva chiesto di interagire con gli ibridi 

Quando addotti venivano obbligati ad avere rapporti sessuali tra loro” 

Quando si facevano vedere in vari modi immagini catastrofiche di un ipotetico futuro della Terra 
che 1 sequestratori asserivano reali. 

Proprio per questa tendenza spiccata all'analisi, una delle ipotesi minoritarie sugli alieni sostenne 
che fossero solo scienziati intenti ad analizzare e fare esperimenti sugli esseri umani, a mero scopo 
di studio, esattamente come alcuni di noi arrivano su di un'isola sperduta, prelevano campioni e 
mettono anelli alla zampina di qualche uccello per vedere come si muove su di un monitor. Anche 
oggi comunque nessun ricercatore serio smentirebbe che i rapitori extraterrestri possiedano una 
natura scientifica ed indagatrice, se pur di altre idee sullo scopo dei rapimenti. 


Per far comprendere a tutti questo documento, anche a chi sia a digiuno dei presupposti della 
materia, a questo punto facciamo un passo indietro, e ricordiamo come la psicologia aliena sia 





1 Era un Professore di Psichiatria di Harvard, molto famoso, che fece studi sugli addotti, e di cui trovate i due libri che 
ha dedicato al tema tradotti in italiano inseriti in bibliografia. 

2 Inltaliaseneè parlato pochissimo, ma che accedessero accoppiamenti forzati tra addotti sulle astronavi è da molto 
che alcuni esperti come Karla Turner e David Jacobs lo avevano affermato, si sa da decenni in pratica. Del resto, 
come ricercatrice, conoscendo quanto queste creature misurano, analizzano e scansionano le funzioni vitali nei 
momenti emotivamente significativi, torna anche a me che lo facciano. Ho avuto qualche addotto che me ne ha 
parlato. 


totalmente diversa da quella umana. 

Questi esseri sono estremamente razionali*, concreti, paiono concentrati esclusivamente sul portare 
avanti un loro scopo. Vivono in società gerarchiche, dove ognuno ha il proprio ruolo rigidamente 
definito, e fa il proprio compito in maniera quasi rituale nei minori tempi che occorrono a portarlo a 
termine. Non hanno intrattenimenti, creatività o arte: le astronavi sono luoghi spogli con lo stretto 
indispensabile che è utile, il concetto di estetica è estraneo. Non esiste la privacy. La mentalità 
aliena è di tipo alveare: gli alieni sono telepati e collegati e coordinati tra loro, a vari livelli. 
Soprattutto, non sanno minimamente cosa sia l'affettività umana ed il legame emotivo ai propri 
simili. Non hanno il concetto di famiglia, né si legano affettivamente agli ibridi che crescono nei 
contenitori pieni di liquido nutritivo. L'etica resta qualcosa di sconosciuto. In poche parole queste 
creature non hanno niente in loro che possa fargli capire per empatia il comportamento umano. Per 
tutte queste considerazioni il Padre della materia affermava che gli extraterrestri fossero delle 
creature fisicamente, psicologicamente, culturalmente, tecnologicamente completamente estranee 
agli umani, e che la nostra psicologia non avesse senso per loro, almeno quanto la loro non ne aveva 
per noi. 

Ricordatevi quindi che gli alieni che fanno rapimenti non ci comprendono intuitivamente, possono 
solo analizzare, rilevare parametri, sottoporci a test di ogni tipo, e basarsi sui dati. Noi siamo 
davvero alieni a loro almeno quanto loro lo sono a noi. 

Agli studi Laris è emerso che tutte queste creature altro non sono che cloni di cloni, impiantati 
affinché svolgano il lavoro che qualcun altro aveva assegnato. In pratica sono burattini. Si 
comprende quindi ancora meglio come chi li ha mandati non avesse altro scopo che fargli portare a 
termine un compito nel modo più efficace possibile: tutto il resto diviene superfluo. 

Un'altra scoperta che abbiamo fatto è che non solo si nutrono delle nostre energie, come da tanto si 
sapeva, ma i cloni sono anche costituiti in buona parte con componenti umane: c'è molto di una 
sorta di ectoplasma dentro, drenato direttamente agli addotti durante i rapimenti. Quindi sono 
burattini fatti con materiale estratto agli esseri umani e mantenuti con le energie che gli drenano. 


Il primo a parlare propriamente di test psicologici, quindi a comprendere che sulle astronavi 
venivano messi in atto procedimenti appositamente predisposti per misurare molti parametri 
psicologici degli addotti, fu il Professor D. Jacobs agli inizi degli anni '90. Capì anche che ben altro 
avveniva attraverso lo sguardo indagatore che un semplice osservare attentamente quel che faceva 
l'addotto, o provare una romantica nostalgia per l'affettività ed il calore umano che si sarebbero 
voluti possedere. 


1.2 I test sulle astronavi 


Il Professor Jacobs nel libro “Secret Life: Firsthand, Documented Accounts of Ufo Abductions” del 
1992 espone i risultati delle minuziose ipnosi con cui ha indagato tutto quel che avviene durante un 
rapimento. Da pagina 136 parla dei metodi alieni atti a reperire informazioni sulle reazioni mentali 
ed emotive degli addotti. 

La chiave per la comprensione di quel che stava avvenendo in determinate situazioni fu il collegare 
delle procedure che parevano volte ad ottenere risultati dai quali misurare alcuni parametri del 
rapito al fisso sguardo indagatore alieno. Il professore notò come alle volte venivano assegnati 
compiti di vario tipo agli addotti, che avrebbero dovuto essere valutati secondo il nostro modo di 
vedere alla fine, quando si sarebbe fornito un risultato, e veniva dato un po' di tempo per svolgerli, 
ma poi l'essere non si comportava come uno nostro psicologo, non diceva: “Torno tra 5 minuti a 
prendere il risultato”, ma si metteva a fissare lo svolgimento dell'esercizio, stando sempre fermo e 
vicinissimo. Quella creatura stava davvero solo osservando?! Qualcosa non tornava. Dicevamo 





3 La descrizione della natura aliena qui riportata è presa dagli studi di D. Jacobs. 


3 


prima che la natura aliena è concreta: se gli esseri fanno una cosa è perché gli serve davvero, e si 
muovono anche seguendo una chiara economizzazione di tempo ed energie. Durante i rapimenti 
infatti le procedure si susseguono veloci, non si perde mai tempo. Tra le pochissime cose che gli 
alieni dicono durante i sequestri infatti spesso l'addotto sente una serie di: “Andiamo, sbrigati, 
cammina, su su” ripetuti in testa. Il Professore quindi si chiese come mai l'essere restasse lì a fissare 
impietrito, quando avrebbe potuto fare altro di utile nel frattempo, e tornare dopo a prendere il 
risultato del compito assegnato. Se restava lì un motivo c'era, ovvero doveva essere interessato ad 
altro oltre al risultato finale. D. Jacobs comprese che così si svolgevano procedure di scansione 
delle aree celebrali: in pratica le creature mettendosi vicine ed osservando attentamente negli occhi 
vagliavano come si attivava il cervello della vittima mentre eseguiva precisi compiti, o provava 
determinare reazioni emotive. Di certo quindi gli alieni monitoravano ed incameravano dati ben 
oltre il mero risultato del test somministrato all'addotto. 

Nel classificare i tipi di procedure extraterrestri volte a raccogliere i dati sulle reazioni umane il 
Professore inizia parlando di “visualizzazione di immagini a scopo di ricerca”, o in inglese: 
“imaging”. L'imaging veniva così eseguita: un rapito veniva fatto sedere o sdraiare, ed un essere gli 
mostrava una specie di schermo dove scorrevano immagini. Le scene fatte vedere erano per la 
maggior parte terribili: morte, distruzione, guerre, esplosioni nucleari, il sole che si spegne, carestie, 
ecc. La famiglia dell'addotto che soffre coinvolta in queste disgrazie. Altre volte le immagini erano 
a sfondo sessuale, o semplicemente neutre: giardini, fontane, scene di vita famigliare ordinaria. 
Tutta questa procedura era sempre accompagnata dallo sguardo indagatore: l'alieno che aveva 
portato il monitor fissava intensamente anche a pochi centimetri dal soggetto, registrando le sue 
reazioni e come si attivavano le sue aree celebrali. 

Queste prassi, oltre che fornire dati agli alieni, avevano anche un risvolto importante dal punto di 
vista di quello che noi chiamiamo Piano Psicologico. David Jacobs riporta che in seguito a tali 
esperienze gli addotti iniziavano a veder nascere in loro passioni per argomenti legati alle immagini 
fatte vedere, o sviluppavano ansie e fobie nella vita quotidiana. Ovviamente i poveretti le 
ritrovavano anche nei loro incubi queste immagini, e alcuni le rivedevano in flash back di cui non 
sapevano proprio spiegarsi l'origine. 

Ad esempio, gli alieni avevano messo un foglio con una lista di nomi maschili davanti ad una 
ragazzina, le avevano chiesto di memorizzarli, e poi si erano messi a fissarla. A lei avevano detto 
che erano nomi importanti da ricordare perché sarebbe venuta una guerra e le sarebbero serviti. Il 
Professore afferma che in questo caso agli alieni interessava solo vagliare 1 processi mnemonici 
dell'addotta, tanto più che ogni motivazione che questi accampavano riferita al futuro per far fare 
qualcosa ai rapiti non si avverava mai. 

Purtroppo la ragazza pur non ricordando questa brutta esperienza iniziò ad essere sicura che sarebbe 
venuta una guerra di lì a poco, e ad accatastare scorte di cibo. 

Alle volte la medesima procedura di imaging veniva realizzata anche solo costringendo ad 
immaginare nella propria testa l'addotto, senza nessun apparecchio esterno utilizzato, sempre con 
l'alieno vicino che monitorava. I contenuti purtroppo non cambiavano. Durante una ipnosi una 
rapita diceva al Professore: 


“loro continuano a mettere immagini nella mia mente sulla distruzione del pianeta e il tempo in cui 
la gente morirà di fame e non ci sarà energia perché stiamo esaurendo le risorse, e continuano a 
dirmi queste cose. E vedo immagini della mia famiglia che lottano per sopravvivere e ridotti a 
mendicanti!” 


Personalmente credo che gli alieni sappiano benissimo quel che provocano negli addotti svolgendo 
questi test, e che siano anzi programmati in parte anche espressamente per traumatizzarli, oltre che 





4 Tratto da: Jacobs David M., Secret Life: Firsthand Accounts of UFO Abductions, New York, Simon & Schuster, 
1992. 


per mettersi in Banca Dati le reazioni di quel preciso soggetto nei diversi ambiti. Vi garantisco che 
fanno vedere immagini davvero terribili: abbiamo verificato anche noi se David Jacobs aveva 
ragione, e ce la ha eccome. Chiedendo si ottengono i medesimi risultati: gli addotti riferiscono di 
aver visto scorrere immagini di terre devastate, dove non cresce più nemmeno un filo d'erba, pochi 
umani superstiti, sofferenza ovunque, e simili’. Personalmente ritengo che poi la cosa continui 
predisponendogli sogni che ribadiscano determinati temi, così come mettendo in evidenza 
l'argomento nelle loro vite di ogni giorno mandando libri, programmi TV, radio, o anche solo 
l'amico che gliene parla. Semplicemente, un uomo spaventato da catastrofi imminenti è più 
vulnerabile ad alieni che gli dicono che lui è un prescelto, e gli salveranno la vita se si mantiene loro 
collaboratore. Purtroppo infatti ci ritroviamo tutti gli addotti convinti che una imminente tragedia 
stia per accadere: se li ritrovava John Mack negli anni '90, come noi oggi. È una delle 
destrutturazioni classiche compiute dagli alieni nei rapiti a cui dobbiamo saper porre rimedio 
velocemente in liberazione. 

Spesso gli esseri avevano posto davanti ad un addotto un oggetto inanimato, che però non pareva 
avere altra funzione se non quello di essere guardato. Una scatolina di 20 centimetri con una luce 
rossa ad esempio, ed il rapito si sentiva impossibilitato a spostare lo sguardo dalla lucina. Visto 
quanto gli serve regolare l'attenzione degli addotti, trovo personalmente molto plausibile fosse un 
test. 

Successivamente David Jacobs classifica la ‘messa in scena”, che consiste in una combinazione di 
immaginazione forzata e “recitazione” aliena. L'addotto vede un altro sfondo, diverso dal reale, ed 
altri personaggi, ma questi soggetti non sono che esseri che si fingono qualcun altro. In pratica 
l'alieno si fa vedere nella sua mente con le sembianze di qualcuno che lui conosce. Abbiamo molti 
resoconti in Italia di situazioni del genere, in cui poi il rapito si scuote e vede la bella ragazza che 
pensava di avere davanti tornare grigio. Jacobs afferma che sulle astronavi ci siano proprio luoghi 
dedicati a questa pratica al fine di studiare le reazioni umane. Eccone un esempio ancora tratto da 
Secret Life: 


“fu condotta in una zona con un divano, un tavolo con un fiore in un vaso e un tappeto. Si sedette 
sul divano e notò che diverse “guardie” umane, che indossavano uniformi beige’, gironzolavano 
nella stanza. Poco dopo fu portata nella stanza una persona da cui era molto attratta e fu stupita 
nel rendersi conto che anche quest'uomo era coinvolto nel rapimento. (...) Mentre si guardava 
intorno, tuttavia, le divenne lentamente chiaro che le “guardie” erano tutti alieni in piedi intorno a 
lei. Qualcun altro era seduto sul divano e l’aveva fissata negli occhi tutto il tempo. Il suo attraente 
amico cominciò a dissolversi nell’alieno che era. Non appena ella si rese conto di ciò che stava 
succedendo, la messa in scena termino. Gli alieni la alzarono bruscamente e la allontanarono dalla 
scena. Ella dovette scendere da una piattaforma su cui era stata allestita la scenografia” 


Tra gli altri esempi di messa in scena il Professore cita quello di un uomo che rincasando vide un 
bambino che gli si gettò sotto l'auto, e poi sparì tra dei cespugli. Spaventato dall'aver investito un 





5 La verifica dell'acqua calda comunque, era risultato già a moltissimi ricercatori che gli alieni facessero vedere in 
vari modi scenari catastrofici durante i rapimenti, semmai variavano le interpretazioni. 

6 Non esistono militari umani sulle astronavi, alla Laris ne siamo assolutamente certi, come già affermava Hopkins 
del resto, e poi Jacobs prima di noi. È semplicemente una strategia aliena molto utilizzata quella di far vedere 
militari al proprio posto sugli ufo: danno la colpa a qualcun altro e l'addotto gli sta più buono visto che riconosce 
l'autorità ed un altro suo simile. Alle tecniche di liberazione, quando abbiamo in gabbia i presunti milabs e si chiede: 
“Coscienza, ma questo signore qui, ha una struttura energetica più simile alla tua, a un uomo, o a un alieno” la 
risposta è sempre: “È freddo, è alieno”. “Ma è mai stato caldo?!” “No”. Quella del militare sugli ufo è solo una 
memoria schermo molto utilizzata dagli alieni, ed hanno ragione a farla vedere: ottiene effettivamente una minore 
reazione dell'addotto che immaginando un suo simile lo brucia ben meno, finché non ha compreso il giochetto che 
c'è dietro. 

7 Tratto da: Jacobs David M., Secret Life: Firsthand Accounts of UFO Abductions, New York, Simon & Schuster, 
1992. 


piccolo, fermò la macchina, e cercò tra i cespugli, ritrovandosi davanti un grigio che lo rapì. Poteva 
trattarsi del vagliare una reazione al senso di colpa prima di procedere con una adduzione. 
Poi Jacobs parla di test, un evento in cui ad un addotto viene assegnato un compito e viene 
monitorato strettamente mentre lo esegue. Ad esempio era stato chiesto ad una donna di riconoscere 
quale alieno ella avesse visto poco prima in un gruppo di esseri tutti simili tra loro. Ad altri era stato 
messo davanti un quadro di comando, oppure della tecnologia, e gli era stato ordinato di utilizzarlo. 
Se pur non sapevano consciamente come fare, gli addotti ci riuscivano. 
Il Professore di ipnosi in ipnosi affermò che gli alieni attraverso le loro procedure di indagine 
vagliassero: 

e Le emozioni suscitate 

e Le capacità messe in campo dall'addotto 

e I suoi processi di pensiero 

e La sua memoria 

e La sua intelligenza 
oltre a descrivere un’analisi medica completa standard a bordo di un ufo, e ad indicare test 
meramente legati a parametri fisiologici, come la misurazione della massima sopportazione di 
dolore fisico. 


Man mano che si percorrevano gli anni '90, in America diveniva sempre più conosciuto ed accertato 
dai ricercatori abduction il fatto che gli alieni sugli UFO (o comunque in loro presenza) compissero 
test mentali e psicologici sui rapiti, vagliandone scrupolosamente le reazioni collegandole ai 
meccanismi fisiologici coinvolti, in aggiunta alle analisi meramente fisiche che erano state subito 
riconosciute fin dagli albori dello studio del fenomeno. 


Quando ho capito di avere davanti test psicologici somministrati dagli alieni, se pur applicati sulla 
Terra, nella vita di ogni giorno dell'addotto, fu perché avevo sentito parlare da qualche parte il 
Professor David Jacobs del fatto che sulle astronavi si svolgessero anche test tramite la visione di 
immagini’. 


1.3 ... e sulla Terra?! 


In quel periodo, più di tre anni fa ormai, ero molto interessata alle stranezze percettive che gli 
addotti vivevano. Mi ero resa conto che c'erano delle zone del loro campo visivo rese per qualche 
istante cieche, senza che se ne rendessero conto’, che non gli facevano registrare determinati 
oggetti. Erano anche sottoposti ad altre piccole e bizzarre anomalie visive, come particolari fuori 
posto o capovolti nel paesaggio che stavano osservando. Mi era venuto in mente di chiedere se 
anche nei loro sogni si ritrovassero pattern simili, se pur non era facilissimo esserne sicuri sulle 
prime che li avessero inseriti gli alieni, perché il mondo onirico può essere bizzarro di suo, ma non 
avevano avuto difficoltà a rispondermi di sì: qualche sogno con particolari palesemente fuori posto, 
come un tetto di un campanile al contrario, se lo ricordavano tutti”. Effettivamente essendo 





8 È con una enorme tristezza che si constata come quello che è considerato il più grande esperto vivente al mondo (ha 
78 anni ora, iniziò con Hopkins) molti operatori nel campo abduction qui in Italia non lo abbiano mai letto. È vero 
che i libri non son tradotti e questo può essere un ostacolo, ma c'è anche una buona dose di autoreferenzialità, per 
cui studiare i pregressi della materia o gli studi altrui viene considerato da troppi inutile. 

9. Rendono “ciechi” anche ad alcune considerazioni su determinate questioni, ed a porzioni di realtà in senso lato. Gli 
addotti vivono come sotto una campana in cui alcune cose entrano, ed altre no. 

10 Successivamente con gli studi sui sogni degli addotti venne fuori che gli esseri influenzavano pesantemente anche il 

mondo onirico dei soggetti. Ne abbiamo fatto un PDF che trovate qui: https://operatoriperaddotti.org/wp- 


content/uploads/2020/06/studiosuisognidapubblicare1.pdf 


avvenimenti vissuti sulla Terra, e regolando gli alieni i test percettivi qualche volta fino a far 
divenire le incongruenze palesi anche all'addotto, al fine di definirne bene la soglia, per una prima 
analisi della faccenda non servivano nemmeno tecniche particolari: bastava chiedere direttamente ai 
soggetti se si ricordavano eventi di questo tipo. 

Andando poi a scavare più in profondità con le tecniche, alle prime domande su come mai gli alieni 
causassero tutto questo, le Anime rispondevano con frasi che inequivocabilmente indicavano 
parametri da misurare, al fine di “regolarsi meglio con come gestire l'addotto”. Collegai subito la 
faccenda a quello sguardo indagatore, al fatto che gli alieni venissero considerati scienziati, ed agli 
studi sui test durante i rapimenti del Professor David Jacobs. Lui aveva parlato anche di test visivi 
sulle astronavi: pure quelli che mi trovavo di fronte io dovevano essere dei test visivi, se pur fatti 
sulla Terra, ed addirittura nei sogni. Ci voleva poco a concludere quindi che: ‘“/ test li fanno anche 
durante il giorno, nella vita di OGNI GIORNO!!! Del resto registrano i parametri fisici, di sicuro li 
monitorano di continuo con gli impianti anche sulla Terra, perché non dovrebbero volere fare la 
stessa cosa coi parametri psicologici?!”, e subito dopo, a ruota: “Ma non sono scienziati e basta, 
come diceva quella vecchia teoria, sono esseri molto pragmatici, non muovono un dito se non gli 
serve davvero, e se hanno bisogno di tutti questi dati LI USANO, e se li usano è per regolarsi 
meglio su come tenerci sottomessi. Raccolgono dati per capire come mantenere la gente addotta e 
tutto questo pianeta nel loro programma!”, e mi misi le mani nei capelli. Il Piano Psicologico sugli 
Addotti ed il Piano Psicologico Mondiale escono fuori totalmente infatti anche solo indagando sui 
test alieni fatti sulle astronavi e sulla Terra, se pur sono questi ultimi i più numerosi, perché è tutto 
regolato passando per raccolte di dati continue, che poi elaborano alcuni algoritmi, indicando 
successivamente agli alieni come muoversi per portarci per reazione dove serve a loro. 

Da lì partirono domande più approfondite alle Anime sulla questione, ed il quadro che ben presto si 
delineò non solo faceva comprendere sempre meglio come ragionavano gli alieni e come agivano 
con noi, ma lasciava intravedere anche un sistema di raccolta dati ed uso dei medesimi da far 
impallidire qualsiasi database umano, rendendo evidente anche l'enorme meccanismo di alterazione 
della visione della realtà creata intorno ai rapiti, affinché si mantenessero tali, e purtroppo pure 
intorno ad ogni uomo che abiti il pianeta, nati liberi compresi. 

La faccenda dei test e delle raccolte dati non è dunque marginale nello studio delle adduzioni, ma è 
il meccanismo che regola il nucleo del progetto adduttivo, e dobbiamo indagarla minuziosamente. 
Ne derivano indicazioni anche molto pratiche sul come muoversi per liberare gli addotti. 

Per questo ho voluto che Percorsi di Liberazione, il manuale Laris sul Piano Psicologico, iniziasse 
con l'esempio di uno di questi test percettivi svolti sulla Terra: 

La ragazza è una di quelle che io chiamo “ad alto livello di interferenza!"!”, ha visto l'inferno in 
Terra grazie alle creature che la sequestravano periodicamente, si è liberata da poco e sente la 
necessità di capire che è successo nella sua vita, di riordinare i pezzi sparpagliati di troppi vissuti 
destabilizzanti, di continue incongruenze nei comportamenti che le rivolgevano alcune persone, di 
chiarire situazioni che erano state perlomeno bizzarre... Mi racconta che una volta ha visto una 
parte di un monte falsata: doveva esserci un lago grosso ma lei ci ha visto solo alberi da lontano 
andandoci in macchina col compagno. Entrambi erano addotti inconsapevoli all'epoca ed entrambi 
lì vedevano solo alberi. L'ipotesi è stata quella di un fenomeno “fata morgana”, di rifrazione di 
figure a distanza: l'immagine di una parte del monte si sarebbe riflessa su un'altra. Io non ho tutte 
queste conoscenze scientifiche, ma mi suonava parecchio strano. Andiamo a vedere, chiediamo alla 
sua Coscienza, con una tecnica paraipnotica. “Ah era un test psicologico degli alieni” risponde. 
(...) “A che gli serve farlo?!” continuo a chiedere alla Coscienza della ragazza. “A regolare il 
livello di tolleranza delle incongruenze”. “E perché lo regolano?!”, “Per capire con me fin dove 





11 “Ad alto livello di interferenza” significa che gli alieni avevano svolto evidenti intromissioni nella quotidianità della 
ragazza, tali che si può dire che “le fosse successo di tutto”. Gli esseri lo fanno solo con gli addotti sulla soglia della 
liberazione, il guaio è che si può trascorrerci una vita intera. 
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possono spingersi”. “Prima che tu impazzisca per quello che ti fanno, prima che tu ti accorga di 
loro e ti liberi.... o tutte e due?!” 


Dall'uscita di Percorsi in PDF è passato ormai un anno. La ricerca è andata avanti molto, ed 
abbiamo potuto appurare che fanno test su talmente tanti parametri, e li monitorano così 
assiduamente, da poter confermare con certezza che questi esseri di per se stessi hanno una 
cognizione quasi nulla degli esseri umani: da soli non capiscono minimamente come ragioniamo, né 
tanto meno gli aspetti della nostra cultura, figuriamoci la parte legata all'emotività. Il Padre della 
materia aveva ragione: noi gli dobbiamo davvero parere assolutamente incomprensibili. 


1.4 I test più importanti per gli alieni somministrati sulla Terra 


Gli esseri hanno dati davvero su ogni parametro possa venirvi in mente che sia testabile in un uomo. 
Tenete presente che gli impianti nei corpi mandano informazioni di continuo, quindi una parte di 
quelle che occorrono sono prelevate direttamente dalla vita di routine dell'addotto, monitorando 
costantemente senza altri interventi, come il tono dell'umore. La quotidianità si presta anche ad 
incamerare dati sulle reazioni a situazioni che si creano spontaneamente. La Banca Dati è 
perfettamente in grado di riconoscere quel che sta succedendo, e registrare il comportamento messo 
in atto che le è utile introdurre negli algoritmi ai fini alieni. 

Per alcuni parametri importanti da valutare, quelli che metterebbero a rischio la liberazione se si 
alzassero, e che non escono fuori in maniera chiara analizzando in ogni momento della vita, invece 
indica esplicitamente che si predispongano situazioni ad hoc per fare test. La Banca Dati lo chiede 
di prassi anche quando alcuni importanti valori, ad esempio l'autostima, o la percezione della 
coesione sociale intorno a sé, iniziano a sforare ogni tanto verso l'alto, per verificare la reazione e 
comprendere bene in che situazione si trova l'addotto. Se tale test conferma l'alterazione, allora fa 
alzare l'interferenza per riportarlo nello stato che occorre. Se invece i dati improvvisamente si 
discostano di molto non indica test ma fa correre gli alieni ai ripari, alzando l'interferenza in 
maniera repentina. 

Gli esseri quanto testano sulla Terra agiscono sempre come sulle astronavi: piazzano l'addotto in 
una situazione significativa per qualche parametro, e monitorano i valori fisiologici ed il 
comportamento registrabile dall'esterno. Per questo abbiamo detto molte volte che se fossero 
psicologi terrestri sarebbero neuropsicologi e comportamentisti. 

Gli esempi sono banali: 

L'amico che dice qualcosa di incongruente: il nostro addotto chiederà spiegazioni o lascerà correre? 
Un comportamento aggressivo a cui far fronte: si ritirerà o cercherà di farsi valere? 

Una festa a cui non l'hanno invitato: starà a casa a piangere ed a pensarci, o uscirà lasciandoselo 
presto alle spalle?! 

Ecco che la Banca Dati ha gettato lo stimolo utilizzando un altro rapito, ed aspetta la sua reazione 
da incamerare. 

Fanno anche molti test mettendo davanti all'addotto precise immagini e vagliandone le reazioni, in 
maniera analoga a come fanno sulle astronavi. L'esempio sopra dove la ragazza vide una parte di 
monte proiettata sull'altra è uno di questi test: hanno monitorato le reazioni ad una immagine. Nel 
nominare questa procedura in italiano avevamo pensato di mantenere la scelta di Jacobs, ma 
imaging suona proprio male da noi, sembra il nome di un gioco. Allora abbiamo deciso di chiamarlo 
test neurologico-visivo, da distinguersi se praticato in astronave o a terra. Nella vita quotidiana per 
eseguirlo introducono una immagine che l'addotto deve vedere utilizzando le metodologie più 
disparate. Per la ragazza di prima hanno addirittura agito proiettandole fisicamente una grande 
immagine davanti”, ma molti di questi test sono eseguiti con semplici monitor ad esempio, e nel 





12 Non ho approfondito, ma la Coscienza della ragazza ha parlato di “Una immagine che gli alieni proiettavano 
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2020 di schermi ne guardiamo tutti in abbondanza: TV, PC, cellulare ecc. Ecco la descrizione di un 
test neurologico-visivo alieno fatto alla TV. Come vi dicevo sopra, se gli esseri sforano la soglia 
dell'attenzione del soggetto, possiamo avere resoconti anche senza nessuna tecnica, perché ad 
esempio di aver vissuto qualcosa di strano guardando la TV gli addotti se lo ricordano bene: 


Ero a dormire da un amica e guardando la TV hanno iniziato a passare apparentemente macchie di 
colore a raffica.... Era notte ma stiamo parlando della RAI, un programma molto strano che quasi 
sembra un disturbo della linea. Inaspettatamente sento salire il panico e so che in qualche modo è 
collegato a quella serie di veloci flash in TV in cui man mano riconosco chiaramente immagini 
religiose e parti di cadaveri, dopo alcuni minuti compare il titolo di questa "performance visiva" e 
leggo Persian series #9 di un certo Stan Brakhage, trovo veramente assurdo che abbiano mandato 
in onda una cosa tanto terrificante. Riflettei per anni su quell'avvenimento. Con l'arrivo di Youtube, 
cercando il titolo, mi resi conto che era ben diversa da quello che credevo di aver visto. 


Coi test visivi controllano anche spesso se delle specie di àncore che hanno messo agli addotti sono 
ancora attive, ad esempio facendogli sentire rumori, vedere forme, notare colori nel monitor... e 
registrandone le reazioni. L'esempio sopra si apre con la ragazza che vede macchie di colore a 
raffica e sente salire il panico, e credo fosse un test su di una àncora pregressa, prima di passare a 
quello che registra la reazione davanti ad immagini, eseguito in questo caso in maniera 
estremamente analoga a come lo fanno sulle astronavi: diverse immagini che si susseguono veloci. 
È molto utile per gli alieni saper come generare panico, visto che le adduzioni non possono iniziare 
in un picco di autostima/coraggio. Lo sappiamo bene alla Laris: se l'ex rapito fa una àncora sulla 
autostima quando sente arrivare gli esseri a riprovare a prenderselo, questi lasciano perdere, vanno 
via all'istante. Ancora: se in tecnica diciamo all'Anima che è più forte degli alieni, non sempre 
supera la paura e li brucia, se la carichiamo di autostima o coraggio invece lei li elimina di sicuro. 
All'alzarsi di depressione, disistima, paura, l'adduzione diviene sempre più semplice per gli esseri, 
perché l'addotto smette di difendersi. La mera conoscenza del fenomeno non blocca nulla se non si 
aggiusta l'emotività infatti. All'alzarsi dell'autostima invece il rapito inizia a porre fine al fenomeno 
anche senza conoscenza razionale della questione. 

Ecco un esempio in cui prima del tentativo di entrata di un incorporeo per porre l'addotto in uno 
stato di debolezza maggiore gli alieni hanno rinnovato un àncora sulla paura utilizzando lo schermo: 


Intervistato: Stavo sul divano e inizio a vedere la faccia di questo che era un allenatore di calcio 
che si faceva rossa. Inizio a pensare che poteva essere un disturbo della TV. Mi sono alzato, ho dato 
le botte alla TV ma non si muoveva niente, scompariva, e riappariva uguale. Questa cosa è durata 
5 minuti, gli si faceva ancora la faccia rossa a ripetizione. Mi iniziai ad inquietare, più mi 
inquietavo e più mi chiedevo come mai mi stavo inquietando e mi veniva l'ansia. Una sensazione 
molto molto brutta, e dopo iniziò la costrizione al petto. Io iniziai a tremare, ma a livello che 
saltavo sul divano, e mi dicevo ad alta voce: ma cosa sta succedendo?! Riuscii a non farlo entrare, 
ero già in liberazione e coscienza si ribellava parecchio. Il fatto di vedere la faccia rossa non era 
mai successo, non era un disturbo TV, è una cosa successa quella volta e poi non è successa più. 

Io: Chiedi alla tua Coscienza, ma l'angoscia è venuta perché stava per arrivare l'essere di luce, 0 
sono due cose separate potremmo dire? 

Intervistato: Separate, sono due eventi separati. 

Io: Chi ti aveva detto che dovevi avere paura della faccia rossa?! 

Intervistato: Mi fa vedere l'immagine bene, il rosso era il diavolo, gli si sovrapponeva come 
l'immagine del diavolo. Col cambio del colore c'era anche il cambio dell'immagine. Quindi a me 
saliva l'ansia! 

Io: Coscienza ma chi te lo ha detto che il rosso è il diavolo?! 





appoggiata alle goccioline dell'acqua in sospensione”. 


Intervistato: I grigi. 


Una ex addotta, mentre parlavamo delle àncore impostate, mi disse: ‘“/o ti confermo per esperienza 
e per quello che dice Coscienza che non solo ti mettono ancore, per cui basta una alzata di 
sopracciglia di qualcuno e ti scatena una emozione, ma procurano anche una reazione. Non solo ti 
abbassano l'energia o comunque ti creano ansia, ma tu poi hai anche delle reazioni, ti comporti in 
un determinato modo”. 


Ora metterò degli esempi di palesi molestie eseguite attraverso immagini per fare Piano 
Psicologico. Vi pregherei di chiedervi mentre leggete quali e quanti dati stanno monitorando gli 
alieni mentre abbattono l'umore dell'addotto e gli impostano agganci a loro, perché tutte queste 
esperienze sono comunque anche dei test. 


Intervistata: Da piccola a casa di mia nonna e sempre da sola vedevo un programma in bianco e 
nero. C’erano questi rettilinoni rotondi, forse anche militari, non ricordo bene, rapivano i bambini 
e li portavano sulle astronavi. Venivano rasati a zero e poi gli venivano attaccati dei macchinari, a 
qualcuno veniva aperto il cranio. Io avevo 8/9 anni, sapevo che queste cose succedevano. Non 
ricordo emozioni particolari, ma sapevo di dover avere paura. Nel tempo davanti alla TV invece 
avevo sviluppato una sorta di schermo, non mi emozionavo, no paura no ansia no tristezza no 
felicità... Guardavo film ma non esternavo emozioni. 

Io: Quante volte è successo? 

Intervistata: Credo almeno due o tre. 


Una sera eravamo io e uno dei miei migliori amici nel solito bar dove vado sempre, eravamo seduti 
uno accanto all'altro e lui stava scorrendo la home di facebook sul suo cellulare. Io stavo 
guardando il suo cellulare e ad un certo punto c'è stato un momento strano ed è apparso un post 
con immagine con scritto in inglese tipo "Giulia nella sua vita precedente è stata assassinata, fatta 
a pezzi, scuoiata etc" mentre lo stavamo leggendo assieme ad alta voce abbiamo detto "ma che 
cazzo è!". E dopo il post è sparito. 

Giulia era il nome della ragazza in questione. 


A me succede quando leggo il giornale: una specie di "nebbia" mi fa leggere parole diverse da 
quelle scritte, dando significati catastrofici al contenuto, con relativo abbattimento dell'umore. 


Le persecuzioni cambiavano in base alle esperienze di vita che vivevo in quel momento. Per 
esempio se si voleva ribadire un concetto magari riguardante una certa malattia che mi turbava la 
ritrovavo ovunque nei talk show televisivi, radiofonici, nelle pubblicità, sui giornali e persino dalla 
bocca delle persone che incrociavo per strada. 


I miei due bambini seguono Peppa Pig. Nulla di strano, è un tormentone per molte famiglie con 
prole. Tuttavia mi sono accaduti episodi divertenti (o preoccupanti, a seconda di come si voglia 
vedere la cosa) in merito a questo cartone animato. 

Primo Episodio. Mio marito esce una sera coi nostri due figli per andare a prendere la pizza. Io ho 
la TV accesa sul canale dei cartoni perché so che poi il più piccolo vorrà seguire, al rientro, una 
puntata di Peppa Pig. Premetto: io la TV non la guardo, per me è come se non ci fosse o quasi ed 
in genere mi disturba. Ad un certo punto rientrano i bambini con mio marito, bagnati fradici, con 
la pizza in mano, lamentandosi che fuori è arrivato un acquazzone particolarmente violento. 
Mentre parlano, scorre sulla TV il cartone animato e Mamma Pig accoglie il marito coi due figli 
che hanno con sé la pizza e si lamentano di un forte acquazzone. Ci siamo guardati in faccia tutti, 
più o meno così O_o. Ma passi. 
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Secondo Episodio. Il mio bambino più grande sta guardando in TV Peppa Pig. Io spignatto in 
cucina, poco distante, chiacchierando con lui di tanto in tanto. Ad un certo punto mio figlio si alza, 
va al frigorifero e prende la confezione di gelato nel freezer per poi tornare verso la TV. Peppa Pig 
in modo sincronizzato sta facendo lo stesso: è andata in cucina, ha aperto il freezer e ha preso una 
confezione di gelato. Io e mio figlio ovviamente ci guardiamo di nuovo così O_o. Ma passi ... 

Terzo Episodio. I miei figli stanno guardando in TV Peppa Pig. Io sono poco distante a 
sfaccendare. Nel cartone animato ad un certo punto la Famiglia Pig ha un black out elettrico in 
casa, rimanendo al buio. Dopo pochissimi minuti la TV, gli elettrodomestici, le luci si spengono e 
rimaniamo senza corrente elettrica per un po' tempo. Perché c'era buio ... ma se non lo fosse stato 
ci saremmo visti in faccia e la nostra espressione sarebbe stata ancora O_o. Ma passi. 

Quarto Episodio. I miei figli stanno giocando e seguendo Peppa Pig (ridaje). Io sono sempre nei 
pressi. Ad un certo punto rincasa il loro padre, dopo la partita di basket della squadra del cuore. 
Ha portato con sé per regalo ai bambini due bandierine della squadra stessa: un rettangolo 
suddiviso a croce in quattro rettangoli più piccoli, bianchi e rossi. I bambini sono felici, strillano, 
sbandierano. Ad un certo punto il più piccolo esclama verso il televisore: “Guardate, Peppa ha le 
stesse bandiere nel suo castello!”. Ci giriamo tutti e vediamo Peppa camminare sul perimetro 
sospeso di questo castello medioevale dove, nei due angoli dell’inquadratura, compaiono due 
bandiere identiche, con la stessa disposizione di geometria e di colori. Ci guardiamo tutti così O_o. 


I risultati prelevati dall'addotto attraverso gli impianti sono poi associati a quel che arriva da altre 
postazioni esterne di rilevamento presenti al momento. Lo fanno per avere più dati da associare, ma 
anche per eseguire un controllo sulla coerenza. In caso di dati incongruenti scattano le verifiche. 
Incrociano sempre molti parametri per prendere una decisione. Ad esempio per prevedere il futuro 
ed indicare il da farsi la Banca Dati Aliena agisce non solo sulla base dei dati del momento, ma 
soppesa anche tutto il passato dell'addotto, le inclinazioni date dal suo DNA, i parametri delle 
generazioni da cui discende, quelli degli altri soggetti che vivono in quel territorio, e su tutto il 
pianeta. Incrocia dati quindi da molti livelli di rilevamento, e fa davvero un lavoro estremamente 
complesso per decidere come è meglio muoversi con noi, sia che siamo addotti da convincere a 
mantenersi tali, o liberi da condurre piano piano verso modifiche sociali di massa in previsione del 
loro sbarco futuro. 

Dietro all'addotto che vede una notte il parente morto che gli dice: “Vieni con me” c'è quindi una 
immane organizzazione che opera attraverso tecnologie, immagini prese dalla sua memoria, studi 
che hanno soppesato le frasi che più lo possono convincere, indagini su come funziona il suo 
cervello, ecc. che mai il poverino sospetterebbe. È tutto svolto attraverso fredde analisi e tecnologie, 
ma lui al 99,9% penserà a qualcosa di magico, spirituale o religioso. 


Le fonti da cui gli alieni sulla Terra attingono dati sono: 


1) Ogni singolo addotto. Monitorano attraverso gli impianti fisici ed eterici che lui ha addosso, 
ricavandone così i suoi parametri fisiologici ed il suo comportamento, e tutta la sua 
memoria. Hanno ogni dato lo riguardi: conservano l'immagine dell'orsacchiotto con cui 
dormiva 30 anni prima, sanno quanto zucchero mette nel caffè, e quante volte il 15 dicembre 
di 17 anni fa è andato in bagno. Conoscono i suoi sogni. Monitorano ogni singolo pensiero. 
Quando si chiede alle Coscienza cosa si segnano in Banca Dati dell'addotto, la risposta è: 
“TUTTO”. 

Tenete presente però che molti dati per loro hanno senso solo associati ad altri. È importante 
per gli esseri ad esempio poter incrociare quel che l'addotto vede ai suoi parametri fisici, 
come agli ormoni, al battito cardiaco, alla pressione ecc. Senza i due “pacchetti di dati” 
tendono a sbandare poi nell'applicare il Piano Psicologico (lo vediamo negli ex addotti in 
liberazione, quando non hanno più impianti). Cioè se un alieno sa che l'addotto vede un cane 
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dall'esterno, perché lo registra un altro rapito che lo sta guardando, ma non ha i suoi 
monitoraggi fisici interni, non sa dire da solo se il cane gli fa fa piacere o paura". 

Quel che un addotto gli rimanda viene associato anche a tutto ciò che altri rapiti rilevano di 
lui. Cioè incrociano i dati interni del primo al comportamento visto dall'esterno da un altro 
addotto, come nell'esempio sopra. Anche per questo (e per molte altre ragioni...) gli alieni 
mantengono i rapiti in gruppi. Addirittura li fanno mettere nelle solite classi, e li mandano a 
vivere tutti vicini. 

2) Alcuni alieni incorporei raccolgono dati sulla Terra, dalle prime analisi sembra che lo 
facciano specialmente gli esseri di luce. 

3) Le tecnologie che guardano e fanno rilevamenti nelle case degli addotti e nei luoghi dove 
questi soggiornano di più, come al lavoro. Rilevano parametri di vario tipo, emotivi ma 
anche fisici. Gli alieni possono fare scansioni con queste tecnologie, e possono usarle per 
abbassare determinati parametri come attenzione, umore ed energie fisiche. 

4) Le tecnologie sparse su tutto il pianeta fisse o mobili che osservano, raccolgono parametri, e 
diffondono onde disturbatrici. 

5) Le tecnologie in orbita intorno alla Terra. Ne abbiamo tantissime, se pur invisibili. 

6) Utilizzano anche alcuni animali di tanto in tanto per raccogliere dati, attraverso parassiti 
incorporei che vi si insediano o impianti nella povera bestiola‘. 


Alle tecniche questa situazione è sempre uscita, bastava vederla. Capitava infatti che l'Anima 
mettesse in gabbia! con gli alieni anche dei grandi occhi, solo occhi senza un corpo, che noi 
indicavamo di accecare con due dita e poi bruciare, dicendo: “Ma che si facessero gli affari loro 
questi guardoni!”. Era chiaro che quegli occhi segnalavano qualcosa che osservava, ovvero che 
prendeva informazioni. Quando invece in gabbia c'erano delle sfere, e quindi avevamo non qualcosa 
di simbolico, ma la vera immagine della tecnologia utilizzata dagli alieni, e si chiedeva: “Anima, 
che ha fatto la sfera?!”, spesso la risposta era proprio: “Ha guardato e basta”. Per molto tempo non 
abbiamo creduto fosse grave: l'addotto non era stato aggredito, tanto ci bastava. Non consideravo 
così influente che avessero dato una guardata. Ora facciamo bruciare tutto, fino all'ultima sferetta 
che si trovi a vagare intorno, e spieghiamo come operano questi esseri, e che senza dati su cui 
basarsi a loro salta per aria tutto perché si disorientano nell'agire. 


Gli ambiti nei quali più gli interessa fare rilevamenti agli addotti sulla Terra sono questi che elenco 
di seguito. In corsivo alla fine di ogni punto ho messo alcune frasi che Coscienze mi hanno detto 
durante la ricerca, tali e quali. Sentir parlare direttamente loro di questi argomenti ho pensato fosse 
utile a comprendere oltre la mia esposizione. 


1) I parametri fisici, con i meccanismi di funzionamento fisiologici correlati. Che li misurino 
ad ogni adduzione accuratamente, attraverso la visita molto minuziosa di cui parlava già la signora 
Hill, è molto famoso, ma li monitorano costantemente anche sulla Terra. Se un addotto si fa male 
gravemente ad esempio gli impianti lo segnalano, e gli alieni intervengono in pochi secondi a 
salvargli la vita per non perdere la preziosa mucca da mungere. Hanno tempi di reazione davvero 





13 VI pregherei di fare uno sforzo e provare ad immaginare quanto lavorano alla cieca: non esiste la paura o la gioia, 
esistono le reazioni fisiologiche per le quali poi hanno osservato che l'addotto si comporta in un certo modo. 
Neuropsicologi/comportamentisti. 

14 Ci son capitati tantissimi casi in cui i padroni lo hanno supposto per il repentino cambio di carattere dell'animale 
domestico, che fissava fermo chi parlava in casa, girando la faccia e rimettendosi a guardare in viso, senza nemmeno 
battere gli occhi, quando parlava un altro. Abbiamo trovato molti animali anche all'esterno casa che fissavano, ad 
esempio passerotti che non se ne andavano, ed addirittura insetti. Immaginatevi quanto raccogliere dati per gli alieni 
deve essere vitale se si riducono ad utilizzare anche gli animali che abbiamo intorno. 

15 Parliamo della Tecnica di Liberazione Emozionale, ma qualcosa di simile è sempre uscito anche alle vecchie 
tecniche precedenti alla nostra: che gli alieni “guardavano” le Anime lo hanno sempre indicato. 
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immediati. Gli esseri sanno tutto del corpo degli addotti, sanno calcolare ad esempio quanto 
possono correre veloci, quanto peso possono portare, quanto ancora hanno flessibili le articolazioni, 
e certe volte sono essi stessi la causa di malattie che intralciano la vita del soggetto, per fargli Piano 
Psicologico e tenerlo buono. Stiamo ad esempio cercando di capire curiose procedure che sembrano 
finalizzate a dar noia al fegato degli addotti, per intontirli un po' e dargli dolori sparsi, che non pare 
siano svolte così di raro. Sanno calcolare come bloccarli al meglio per fare adduzioni e non fargliele 
ricordare. 

Comunque su che abbiano i parametri fisici c'è poco da dire: hanno il DNA, lo conoscono 
benissimo, sanno come agire dall'esterno per far attivare o non attivare determinate tendenze scritte 
nei geni!°, hanno tutti i monitoraggi degli impianti, rilevano ogni respiro, ogni movimento... 
monitorano una corsa per prendere l'autobus, un batticuore per una emozione. 


“Testano la compatibilità tra DNA umani per ottenere il risultato voluto” (si parla di possibili figli). 
“Fanno test con la chimica, per loro è la logica dei sentimenti”. 

“Testano i percorsi neurologici del pensiero”. 

“Testano nuovi impianti e la loro stabilità negli umani”. 

“Test di longevità, fino a quanto campi e quanta energia gli puoi dare nel lungo periodo”. 


2) Le doti intellettive. Agli alieni serve moltissimo sapere quanto riusciamo a fare collegamenti tra 
le informazioni e che capacità abbiamo nei diversi ambiti. Devono calcolare quanto potremmo 
capire che loro ci sono e come liberarcene con le nostre doti. I test in Terra sull'intelligenza sono 
davvero banali: mettono davanti un problema, da semplice a molto complesso, e monitorano come 
l'addotto lo risolve, ed anche le vie fisiologiche utilizzate per risolverli. Gli esseri osservano per 
quali parametri l'addotto classifica, i processi logici che usa, quante soluzioni considera e quali 
scarta, ecc. Quindi le possibilità di farne non mancano: pensate solo la scuola di base quanti test gli 
fa fare su un bambino, e poi con i problemi di ogni giorno... La faccenda curiosa è che testano 
anche con problemi semplicissimi, come se dovessero vagliare non solo processi logici complessi, 
ma anche i minimali altrettanto bene. 

All'abbassarsi dell'intelligenza diviene sempre più difficile porre fine al fenomeno: su chi abbia 
insufficienze mentali riteniamo sia possibile solo la liberazione per interposta persona”. Purtroppo 
per gli alieni gli addotti spesso sono pure molto intelligenti, e se si stanno dannando per far 
abbassare l'intelligenza media a tutto il pianeta in mille modi, sui rapiti vediamo fomentati da loro 
grandi e piccoli problemi di memoria, attenzione, capacità di calcolo, ecc. Purtroppo non si tratta di 
mere conseguenze dello shock ontologico: abbassare le potenzialità dell'addotto è proprio una prassi 
per loro, ormai lo abbiamo appurato bene. La mettono in atto anche solo attraverso il far credere al 
soggetto che poi così intelligente non è, predisponendo le giuste situazioni. Più gli addotti sono 
intelligenti, più agli alieni tocca pressare col Piano Psicologico per piegarne il carattere. 

Gli esseri cercano anche di far avere paura ai rapiti dei loro stessi ragionamenti 5, ad esempio capita 
che per far sentire il soggetto impotente, e fargli chiedere “Come può essere successo?!” con 
terrore, facciano seguire azioni a suoi pensieri, magari facendo avverare una paura appena pensata, 
o se lui ha immaginato di essere invincibile su qualcosa, facendo accadere quel che ribalta subito 
questa sua idea. Eccone due esempi: 

“Nel 2013 ho pensato guardando dei video su youtube di gente che aveva incidenti in palestra 
<quanto sarebbe brutto avere un infortunio in palestra>. 30 Minuti dopo mi è caduta una sbarra di 





16 Il Piano Psicologico serve anche a questo, ad accendere e spegnere tendenze e doti direttamente sul DNA. Ho avuto 
qualche Coscienza che me ne ha parlato molto. Purtroppo non sono un genetista, ma posso assicurarvi che parte 
delle modifiche agli esseri umani le fanno così. 

17 Trovate il PDF che spiega cosa siano le interposte qui:  https://operatoriperaddotti.org/wp- 
content/uploads/2020/09/comunicazionetracoscienzedapubblicare.pdf 

18 Così come del loro corpo, così non si guardano e che son pieni di cicatrici lo scoprono post liberazione. Riescono a 
mettergli paura dei propri organi interni. 
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ferro in testa mentre ero in palestra, 6 punti, e così per tutta la vita, pensi una cosa e ti si ritorce 
contro quasi all'istante”. 

“La domenica mattina mi misi sul letto di mia figlia e guardando fuori della finestra che dà sul 
giardino esclamai: <Francesca che bella veduta che hai da questa finestra!>. Il lunedì mattina alle 
cinque sentii un crac... poi realizzai che proveniva da fuori. C'era un temporale in corso. Pioveva a 
vento e dalla finestra non vedevo più due ombre ma una soltanto! Non capivo! Aprii un poco la 
porta di ingresso e praticamente vidi che un pino era stato sradicato e si appoggiava su un altro! 
La direzione dei due pini era verso la cameretta di mia figlia.... La svegliai immediatamente e la 
portai via”. 


“Devono capire quanto capiamo di quel che ci succede, più capiamo più è un guaio per loro”. 
“Fanno test su quel che potremmo essere in grado di realizzare”. 

“I tempi in cui risolviamo un compito sono estremamente importanti per loro. Più si allungano 
meglio è. Con tempi rapidi di reazione inizia ad essere un problema”. 


3) Le capacità percettive. Gli occorre misurarle benissimo per mantenere il Piano di Invisibilità 
agli occhi dell'addotto, e per poter impostare quel precario equilibrio che gli alieni devono creargli 
interiormente che bilancia la loro totale copertura conscia con la loro totale accettazione a livello 
inconscio. Quanto l'addotto si rende conto se c'è qualcosa di palesemente incongruente intorno a 
lui? Oltre quale parametro non sarà più disposto a passarci sopra?! Quando si renderà conto, ad 
esempio, che lui un libro su un catalogo non lo ha visto, anche se è da sempre abbonato a quel 
catalogo e lo legge con interesse, o che un oggetto lo aveva davanti e lo ignorava, o che passano 
fotogrammi strani in TV, e che alcuni suoni che sente non sono normali? Fanno un lavoro talmente 
di fino per alzare la soglia di tolleranza alle incongruenze che ci arrivano rapiti che ormai non 
battono ciglio nemmeno se vedono globi luminosi che girano quotidianamente per casa: avranno 
qualche spiegazione fisica, oppure hanno difetti visivi loro, comunque passano oltre. 


“Questi sono molto importanti. Servono non solo a misurare il livello di attenzione, ma anche a 
verificare fino a che punto una cosa risulta normale e dove inizia invece il sospetto che qualcosa 
non va”. 

“Quando sei distratto se ne approfittano. Vogliono sapere quando e quanto ti distrai”. 

“Dice la Coscienza che i liberati possono facilmente individuare la loro presenza. Mi sta 
mostrando le volte che ho visto un ufo dopo la liberazione. Dice che anche i liberi vengono 
influenzati da loro per non farsi scoprire. Coi liberati riescono a nascondersi meno. La soglia di 
attenzione di un liberato è molto alta. Sui liberati vengono fatti comunque test a distanza. Tramite 
le altre persone o tramite le tecnologie. Anche perché chi è liberato è una mina vagante per loro 
perché più facilmente farà liberare altre persone”. 

“Legati alla sparizione, seppur temporanea, di oggetti che servono nell’immediato, appuntamenti 
non rispettati, mancati o confusi sia nell’orario che nel giorno e assenza di relativa comunicazione, 


9) 


sensazione di mancanza di tempo per fare cose. Sensazione di essere osservati e seguiti”. 


4) I parametri psicologici. Seguono le linee del Piano Psicologico, maggiori e minori. Quanto la 
paura è compagna fissa della sua vita? Quanto ha alta l'autostima? Quanto soffre l'isolamento? 
Quanto si sente lusingato ad essere speciale? Quanto delega il comando della propria vita 
all'esterno? Quanto aiuta gli altri a suo stesso svantaggio? Quanto si lascia tentare dalla curiosità a 
suo discapito? Quanto perde le staffe per odio e rancore? Quanto si espone nel parlare con gli altri? 
ecc. Gli alieni misurano davvero ogni aspetto psicologico che vi venga in mente, ma i principali 
restano sempre quelli collegati all'autostima, poco dopo i parametri sociali. Anche qui, ci avevano 
visto bene i padri della materia: le nostre reazioni emotive gli interessano moltissimo, infatti 


14 


troviamo un quantitativo di test infinito su quelle. Quanto si tradurrà in dolore emotivo una 
faccenda? Quanto l'addotto è in grado di percepire la gioia? 

Sulla quanta paura prova un rapito e su cosa di preciso gli fa paura potremmo dire che tengono un 
ben nutrito archivio. La paura spinge a fare o non fare molte cose, ed è ad esempio un formidabile 
soppressore di ogni velleità liberatoria. Ricordiamo che avere paura, e sentire di non potercela fare, 
sono i primi motivi statisticamente parlando per cui il personaggio di Anima non si fa vedere alle 
tecniche di liberazione. Non è affatto vero che gli alieni sono più forti dell'addotto, ma finché trema 
al solo pensiero di opporsi agli aguzzini, siamo sicuri che l'adduzione continua. 

Un altro archivio ben fornito riguarda i sensi di colpa che prova un addotto. Li aiuta a fomentare la 
disistima e l'odio verso se stessi, e quindi sempre a spezzare il dialogo interiore. 

Le reazioni emotive si calcolano bene anche per non far suicidare il rapito a ripetizione: deve star 
male, ma non tanto da dare beghe continue agli alieni, perché al terzo tentativo di suicidio non 
andato a buon fine inizia ad apparire sospetto, e poi è un grande sbattimento intervenire ogni volta, 
potremmo dire siano tutti straordinari per gli esseri. Ricordatevi che gli alieni non mandano solo 
sciagure e sofferenze, ma regolano anche gli accadimenti belli della vita, ed inviano le persone che 
gli addotti considerano una fortuna aver incontrato !’. Così come istigano al suicidio per poi salvare 
il rapito, che tanto addebiterà il suicidio a se stesso ed il salvataggio agli alieni, abituato a 
colpevolizzarsi dal Piano Psicologico?. “A me l'entità con le ali mi ha salvato da un grosso 
problema che avevo” mi dice l'addotto, inconsapevole del fatto che il grosso problema glielo 
avevano mandato sempre loro. Fanno anche così per farsi accettare. Ricordatevi che da rapiti 
comunque il bilancio complessivo della vita resta sempre assai in negativo. 


“Una cosa sola gli interessa, il resto è tutto secondario: che non alzi la testa. Quello lo testano 
diverse volte al giorno. Perché quello li spaventa. Se c'è la sottomissione il resto è meno 
importante”. 

“Quantificano l’energia che sprigiona il livello dell’autostima”. 

“Studiano bene le reazioni sociali. Devono dividere, isolare, senza che la gente se ne accorga”. 
“Test di fedeltà, quanto sei corruttibile o incline alla correttezza”. 

“Sulla paura, cosa spaventa di più. Sulla felicità cosa ti rende felice. Sulla credibilità, a cosa credi 
di più. Sulla tenacia, cosa ti rende più forte." 

“La paura è la chiave. La paura tiene addotti interi popoli. È la base delle religioni. È il freno che 
tiene l'addotto legato immobile. La paura è fondamentale per continuare i rapimenti. La paura fa 
scappare solo se è piccola. Una grande paura paralizza. Gli addotti devono avere paura. Anche 
perché cosi' i rapitori possono farsi passare per buoni. Diranno che ti salvano o che ti aiutano 0 
semplicemente ti faranno credere che vogliono calmarti e tu penserai che in fondo non sono così 
cattivi...”. 

“Uno dei più frequenti è chiamato il muro della paura. Creano attraverso immagini e situazioni 
reali, dei piccoli mattoni. Ogni mattone è un qualcosa che spaventa. Mettono insieme tutti questi 
mattoni, facendo un muro grandissimo e l'essere umano si sente incapace di reagire". 

“Sono i piu importanti per loro, ti mettono paura di proposito. Vogliono sapere cosa ti fa paura per 
spaventarti e prenderti”. 

“Vogliono sapere come ci si sente quando ci si sfiora e scaturisce un'emozione o una sensazione in 
maniera naturale (mi fa vedere due mani una femminile e una maschile che nell’attimo in cui si 
sfiorano appare una scintilla), loro non toccano, fissano e attraverso i percorsi neurali non hanno 
trovato questa informazione. Fanno accendere aree del cervello dedicate a certe emozioni e 
sensazioni, ma non capiscono che succede quando non intervengono”. 





19 Non siamo comunque i primi a dirlo, già lo asserivano la Bartholic e la Turner. 
20 “Un errore di valutazione in questo ambito può davvero costargli l'addotto” ho scritto prima. Conosco un caso in 


cui pur di far smettere tentativi di suicidio continui hanno mandato un aiuto, ma l'addotto ne ha avuto una felicità così 
grande che ha recuperato autostima e da lì ha iniziato a liberarsi. 
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“Resistere al dolore fisico, resistere a situazioni difficili che fanno male dentro, reazioni agli stimoli 
esterni dati da altri addotti, vogliono vedere se sai stare sola e stare con loro che son con te. Fanno 
delle cose per sapere se stai zitta e se ti accorgi che ci sono, quanta paura hai". 

"Mi fa vedere l'immagine di una caviglia slogata in un momento inaspettato. Un taglio mentre si sta 
sfogliando un libro. Un mobile che scricchiola fortissimo. Mi fa vedere anche un immagine di una 
macchina che si avvicina di colpo alla tua mentre guidi nel senso opposto simulando un incidente 
frontale". 

"I test più pericolosi sono quelli sull'empatia sociale e il senso di aiuto reciproco. Più le persone 
non si sostengono e più sentono di poter avanzare con le modifiche ad alienizzare la popolazione. 
Molto probabilmente anche il discorso dell'inculcare il saluto con il gomito è improntato a capire 
quanto il contatto fisico possa essere limitato... " 


5) Le doti paranormali. Le registrano per due motivi particolari: se il soggetto le usa li frigge con 
tutto l'ufo, quindi bisogna sapersene guardare, e poi possono torna buone per gli scopi loro, vanno 
conosciute ed utilizzate. Il test sull'astronave consiste nel chiede direttamente all'addotto di fare 
quella certa cosa: guarisci l'alienino morente, dicci che succede tra un mese ad Anna, trova una cosa 
al volo. Anche con minacce: “Se non lo fai torturiamo tua sorella”, poi la sorella fatta vedere 
magari è una copia, ma l'addotto non lo sa. Sulla Terra fanno chiedere di far qualcosa con le proprie 
doti da un amico, o mettono l'addotto in una situazione emotivamente impegnativa in cui se avesse 
quella capacità disponibile la userebbe, tipo un incidente, e vedono cosa succede. 


“Gli umani spesso vengono scelti in base alle loro doti per poterle incrociare ed aumentare il 
potenziale. Le sanno aumentare o sopprimere in base a quel che devono fare con l'addotto. Le 
usano spesso come se fosse uno strumento loro per agire sugli altri”. 

“Loro usano soprattutto la capacità creativa. Gli è sufficiente far credere a coscienza che vuole 
quello che vogliono loro”. 

“Dice che fanno credere che le risposte ai loro test siano sempre negative, così che l’addotto creda 
di non avere alcuna dote paranormale, mostra sul monitor quel che la riguarda: nella ricerca a 
distanza riusciva molto bene ed anche a trasmettere qualcosa simile alla potenza del motore e a 
guarire le persone infondendo anche sicurezza e rilassamento. Non mi fa vedere i test svolti, solo 
questo: descrivere un ammasso stellare nei dettagli cioè quantità di corpi che lo formano, distanze, 
peso... Poi la “lettura” di una persona sconosciuta e degli oggetti”. 

“Ti portano davanti ai bambini che stanno male e ti dicono di guarirli, ti fanno le domande nella 
testa e loro sentono le risposte. Fanno capitare delle cose e vedono cosa fai tu dopo. Alle volte ti 
parlano nella testa e tu fai come vogliono. Ti senti stanca dopo tanta stanca". 


"Test sulla rianimazione degli ibridi attraverso i poteri paranomarli degli addotti 


I test nei sogni: questi esseri fanno sempre le solite cose nel solito modo, quindi nei sogni non si 
trovano test molto diversi da quelli che fanno durante la veglia. Ormai riconosciamo determinati 
pattern sempre uguali. Fate attenzione ad ogni volta che qualcuno chiede all'addotto di fare qualcosa 
(la Banca Dati vuole sapere quanto è disposto ad eseguire), quando viene messo in una situazione 
che lo spaventa, isola, esalta come prescelto, ecc. ovvero i classici schemi da Piano Psicologico (la 
Banca Dati ne osserva le reazioni, si chiede se ad esempio ancora sta fermo a vergognarsi se 
qualcuno lo sminuisce, o reagisce), quando in sogno ci sono particolari incongruenti (test di 
percezione). La stragrande maggioranza delle volte che un addotto sogna un alieno oppure un 
mostro che lo vessa, non è una adduzione! È un test psicologico che vaglia le reazioni del rapito alla 
presenza aliena: cercano di capire se è sempre terrorizzato e remissivo, oppure inizia a reagire. 


Ogni quanto testano quel che gli interessa Coscienza?! “Gli esperimenti per loro sono come il 
pane quotidiano. Tengono tutto aggiornato quotidianamente in modo da avere tutte le informazioni 
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possibili”. 
1.5 La Banca Dati Aliena 


Ricordiamo che la Banca dati Aliena ha un curioso meccanismo, per cui potremmo dire che si auto 
corregge: è in grado di modificare sé stessa con l'immissione di dati che lei non si aspettava. Se 
rileva un avvenimento che non aveva previsto, sale a ritroso per molte vie da dove la faccenda è 
venuta, e corregge gli algoritmi che poi userà per il futuro per tentare di non farla ripetere. Tenta poi 
di indicare come limitare i danni. Questo non è un evento raro come si potrebbe pensare: gli studi 
che state leggendo le fanno correggere algoritmi di continuo, se li aspettavano tra minimo altri 
decenni. Raramente, ma capita, sbaglia anche a prevedere come reagirà un addotto ad un evento, 
pure con tutti i test che fa fare... e poi fa correre a rimediare gli alieni. 

Siamo in un momento storico particolare, la Banca Dati ha registrato un aumento di consapevolezza 
generale fortissimo, la gente capisce sempre di più quel che sta succedendo, e non se lo aspettava, 
aveva datato male alcune tempistiche legate alla nostra evoluzione. Non dovete pensare che agisca 
perfettamente infatti, fa un buon lavoro ma non è infallibile, anzi quel che è chiaro è che sta ancora 
imparando. Rilevando un certo tasso di resistenza, ha dovuto correggersi, ed ha reagito indicando 
agli alieni di mettersi a correre per avere la possibilità di portare a buon fine i loro piani sulla Terra, 
che ricordiamolo sono di: alienizzazione della società e sottomissione psicologica diffusa, poi 
sbarco, presa del potere diretto eliminando gli umani capi che li avevano aiutati, instaurazione di 
una società su modello alieno che sfrutti apertamente gli esseri umani isolati in piccoli gruppetti 
sparsi su tutto lo spazio del pianeta. Se li vedete correre, ovvero se vedete ordinare cambiamenti 
repentini diffusi sul globo come fomentare l'isolamento chiudendoci tutti in casa e cercare di 
limitare i contatti fisici al minimo, è perché sono gravemente in difficoltà, se no certe indicazioni 
alle loro pedine principali le avrebbero date molto diluite negli anni, o meglio nei secoli. La 
strategia della rana bollita non regge in tempi brevi. Meglio per noi. 

All'inizio, quando il programma adduttivo degli esseri è partito, chissà quanti milioni o miliardi di 
anni fa, la Banca Dati Aliena era molto elementare e sbagliava spesso. Ha proceduto compiendo 
errori marchiani in passato. Sembra che andasse avanti scartando le vie che non portavano a quel 
che serviva in maniera molto elementare, e non accorgendosi di molte variabili che potevano far 
perdere quel pianeta. Ciò farebbe pensare che a monte del progetto ci fosse qualcuno che non aveva 
ben chiare le idee su dove si sarebbe finiti, ma in grado di creare una specie di computerone che si 
modificasse coi dati che arrivavano via via, da inviare in una realtà totalmente sconosciuta ed aliena 
a sé. 

Di mondo in mondo perso poi si è affinata, e siccome noi siamo stati addotti dopo moltissimi altri 
pianeti, qui è arrivato il meccanismo pervasivo che sto cercando di spiegare. 

L'errore più grosso compiuto dalla Banca Dati che abbiamo potuto rilevare al momento è la 
spersonalizzazione e la massificazione degli esseri umani. Ci fa trattare un po' troppo da gregge. Ad 
esempio estende la visione di personaggi famosi che sono propri della vita di un'altra persona ad un 
addotto che magari abita nella stessa zona, e li usa per farne memorie schermo, anche se lui non 
conosce quel dio o non è fans di quel cantante; oppure fa dire ai grigi sulle astronavi davanti al 
tavolo operatorio: “Non avere paura, ci si stendono tutti senza problemi”, ben convinta che se 
l'addotto sa che lo fanno anche tanti altri, lo farà anche lui. È un errore, perché se è vero che le 
Coscienze stesse sono inclini a fare quel che vedono fare alle altre, e lo abbiamo ben indagato per 
gli studi sulla solitudine la coesione sociale e con le interposte’', non lo fanno tanto quanto 
ritengono gli alieni. Con le loro accuratissime analisi e con quanti dati hanno, loro l'unicità delle 
Anime e l'individualismo umano ancora faticano a comprenderlo, anche trasposto in algoritmi. 
Segnalo che dalla nostra ricerca emerge chiaramente anche un'altra debolezza della Banca Dati: se 





21 Le interposte sono le tecniche di liberazione che vanno tramite comunicazione tra Coscienze. Trovate il PDF 
sull'argomento qui: https://operatoriperaddotti.org/wp-content/uploads/2020/09/comunicazionetracoscienzedapubblicare.pdf 
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non ha tutte le informazioni che richiede, sbanda con una incredibile facilità, rendendo le strategie 
aliene fallimentari, se non addirittura comiche. Sembra che abbia un bisogno vitale di incrociare 
moltissimi dati provenienti da fonti diverse. Se si riuscisse ad aggredirla in maniera incisiva, ad 
esempio a levargli parecchie informazioni alla svelta, sarebbe un enorme aiuto alla liberazione del 
pianeta. Purtroppo ancora non sappiamo come fare, se non lavorando capillarmente facendola 
bruciare addotto per addotto che aiutiamo a liberarsi, ma i tempi sono lunghi così. 


Lascio qui la mia richiesta alle altre Anime dunque: ingegniamoci al nostro meglio per capire presto 
come si può dare filo da torcere a questa specie di grosso, grasso, e malefico computer. Bisogna 
assolutamente fare in modo che la smetta di farsi gli affari nostri, il prima possibile. Dico sempre 
alle tecniche di liberazione: “Coscienza, ma il permesso di segnarsi tutti i tuoi dati a questi quattro 
sfigati di alieni glielo avevi dato tu?!”‘NO!”. “E allora, se il trattamento dei dati non te lo 
avevano fatto firmare Coscienza, andiamoglieli a bruciare e leviamoglieli tutti a questi guardoni!”. 


1.6 Ora che lo sai, regolati di conseguenza 


Da queste scoperte consegue che agli operatori parlare con gli alieni tramite gli addotti non serve a 
nulla, non caveranno mai un solo dato valido per la ricerca così, anzi la inquineranno con le 
credenze che la Banca Dati Aliena cercherà di passargli, mentre il rapito subirà l'ennesima 
aggressione psicologica a favore degli alieni. Spieghiamo in maniera cristallina la situazione. 


Non c'è nessuna possibilità che un alieno dica la verità o si lasci sfuggire una informazione utile, 
perché non hanno la nostra psicologia, quindi che si facciano cogliere in fallo da giochetti dialettici, 
tecniche conversazionali, ipnosi e simili, o che la dicano per perché gli facciamo pena o per aiutarci, 
ovvero per qualche forma di etica, o si convincano a svelarci la verità per qualche motivo per noi 
valido, è semplicemente impossibile. La verità non la comunicano nemmeno agli uomini a cui al 
momento fanno governare il mondo per portare avanti la nostra sottomissione ed alienizzazione. 
Semplicemente non la dicono a nessuno, se la tengono per loro perché così il piano ha più 
possibilità di riuscire. Quelli che si lasciano sfuggire parti di loro progetti per emotività, lusinga, o 
falle del pensiero, sono solo esseri umani. A proposito di falle del pensiero, ricordiamoci che hanno 
una mente alveare, gli alieni sono tutti in comunicazione, e legati alla Banca Dati: non hanno una 
individualità come la nostra. La capiscono talmente male l'individualità che è mal soppesata pure 
dalla Banca Dati, come abbiamo appena detto. Non gli si possono applicare regole che derivano dai 
i canoni umani di funzionamento. È un concetto estremamente importante questo: non dovete 
pensare mai che un alieno ragioni come un uomo, che sia un soggetto a se stante, né che abbia le 
medesime debolezze umane o prenda decisioni non basandosi sulla mera convenienza. 

Il Dott. Madon per far comprendere bene questi concetti spesso dice che cavare informazioni dai 
parassiti di un addotto è l'esatto equivalente di cavarle facendo una seduta spiritica. In entrambi i 
casi è sempre la Banca Dati che interagisce. Sono assolutamente d'accordo con lui. 


Io: Coscienza, ma non c'è proprio verso di fargli dire la verità a questi alieni? 

Intervistata: È impossibile. Hanno un programma che li guida, non rispondono da soli. Dovresti 
cambiare gli algoritmi alla Banca Dati per fargli dire la verità, rifarli da capo. Loro rispondono in 
base al sistema loro, che gli trova le informazione e gli dice cosa dire. Vogliono mettere anche a noi 
qualcosa di simile, una sorta di assistenza, in futuro, vogliono collegarci tra noi, lo faranno 
facendoci intendere che è comodo no... Solo che le reti nostre di cervelli le vorranno comandare 
loro prima occultamente poi alla luce del sole. Dove c'è tecnologia è normale essere messi in rete. 
La fine è quella. Non manca nemmeno tanto che inizi a vedersi cosa vogliono fare. Loro sperano 
così di sopprimere l'individualità. Ma gli uomini non l'accetteranno. 
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Io: Ma quindi, se io uso ogni conoscenza umana per metterli in difficoltà, come PNL ipnosi 
dialettica, tutto quel che mi viene in mente, che succede? 

Intervistata: La Banca Dati ha quelle informazioni, sa gestirle. Sa anche quali tecniche usa quella 
precisa persona che la interroga attraverso l'addotto, gli prepara le risposte per lui plausibili. Il 
meccanismo che ha la verità e chi te la dice sono divisi. 

Io: Ma non devono dire una certa quota di verità per esser creduti? 

Coscienza: No perché quello che dicono comunque svia dalle cose che davvero gli darebbero 
problemi, quindi sposta la tua attenzione altrove. 


Mia considerazione: Mi vengono in mente tanti libri religiosi che mentre parlano di altro ti passano 
come dato di fatto che il patriarcato sia normale, mentre una delle cose che darebbe veramente 
fastidio agli alieni è la parità di valore tra maschi e femmine a questo mondo. Avrebbero tanti 
liberati in più a questo punto. Sulle donne va calcato di più il Piano Psicologico perché se no si 
liberano prima e bloccano una linea di sangue facendo nascere bambini solo liberi. Che gli alieni 
sappiano spostare l'attenzione dalle cose utili non c'è dubbio. 

Devo anche dire che a parlare con queste Anime libere esce fuori in maniera sconsolante quanto 
siamo stati ingenui. Come abbiamo potuto pensare che per un programma così importante per loro 
ci fossero pedine singole con debolezze da utilizzare, quanto anche noi una strada sconosciuta la 
facciamo col navigatore al cellulare che ci dice dove andare?! Cosa ci ha bloccati dal vederlo?! 
Eppure lo sapevamo che hanno tecnologie avanti chissà quanto, perché non abbiamo pensato che 
qualcosa gli dicesse cosa risponderci?! La risposta è di sicuro in una falla nella psicologia umana 
che hanno saputo sfruttare. 


Facendo l'ipotesi contraria, che io mi sia sbagliata e che gli alieni abbiano una mentalità quasi 
umana, e che quindi quando i ricercatori ci parlano attraverso l'addotto risponda davvero una 
individualità a cui potere prelevare informazioni con varie metodologie, andrebbe spiegato allora 
come mai fanno tutti questi test e raccolgono tanti dati, visto che dovrebbero comprenderci bene di 
più già da soli. Stando alle chiacchierate che ho ascoltato in certi video di famosissimi ricercatori, 
bene o male un dialogo ci si instaura con queste creature: esprimono intenzioni, spiegano come mai 
fanno certe cose... magari mentono, aggrediscono, ma comprendono, lo sanno di cosa gli si sta 
parlando. Il quantitativo di dati che vedo raccogliere io invece lo mette insieme chi non riuscirebbe 
da solo a tenere quelle discussioni, chi maneggia i concetti in maniera strumentale passando per 
percentuali di componenti fisiologiche smosse negli uomini e comportamenti concomitanti rilevati, 
ma non ne comprende il vero significato. Cerco di spiegarmi meglio: se sai di tuo che minacciare 
l'addotto di qualcosa gli fa paura, e che probabilmente lo porta a fare quel che vuoi, a che ti serve 
raccogliere costantemente tonnellate di dati su cosa ottenga paura in quel preciso soggetto in termini 
fisiologici e gli faccia fare certe cose, e su quale immagini, parole, colori, oggetti ecc. ci vanno 
collegati?! Perché questo troviamo. Fanno test su questioni stupide, dai quali parrebbe che debbano 
mettere insieme i più piccoli mattoncini della costruzione dell'interazione con noi. Controllino pure 
gli operatori che mi leggono se è vero, e se non sono avvezzi agli studi sul Piano Psicologico, 
controllino anche solo i test svolti in astronave. Alcuni sono più che elementari. 

Per questi motivi sono fermamente convinta che in quei casi invece succeda solo che la Banca Dati 
tiri fuori il suo bel pacchetto di informazioni su quell'addotto, o su cosa torna a quell'operatore, e gli 
faccia snocciolare davanti quel che può tenerlo buono e continuare a confonderlo. Eccoci che da 
esseri che mantengono l'invisibilità più totale nella vita dei rapiti e durante i rapimenti gli parlano lo 
stretto indispensabile, ci ritroviamo invece alieni che amano discutere e raccontare di chi sono e 
cosa fanno. “Vengo trattato da oggetto sulle astronavi” ci dicono gli addotti. “Non mi parlano, non 
mi spiegano nulla, ogni tanto mi dicono di sbrigarmi e stare buono se non eseguo qualcosa”. Le 
uniche volte che questi esseri diventano loquaci durante le adduzioni è per dire all'addotto che è un 
prescelto, che gli ibridi son figli suoi, che sta per venire la terza guerra mondiale, e simili, cioè tutte 
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quelle situazioni che fanno Piano Psicologico ed usano la comunicazione per tirare l'acqua al 
proprio mulino. Ritengo che utilizzino il medesimo meccanismo anche a terra. Non ci direbbero 
mezza sillaba se non gli facesse comodo. Del resto, se il Piano di Invisibilità ha miseramente fallito, 
la cosa più intelligente è limitare i danni passando informazioni false. La Banca Dati ha in memoria 
che il soggetto o l'operatore accettano quella verità senza farsi altre domande, e per quella strada 
manda il discorso. Non è niente altro che la famosissima “via della minor resistenza mentale” di cui 
già parlava il Padre della materia. Sarebbe bastato aver capito davvero cosa diceva lui per evitare 
tanti granchi. 


Cercate di soppesare quale ghiotto interlocutore sia per gli alieni un ricercatore che fa canalizzare 
un addotto. Si può passargli informazioni che se usa per le sue ricerche influenzano e portano fuori 
strada migliaia di rapiti che vorrebbero liberarsi. Lì davvero gli esseri si giocano gli special pur di 
fregarlo, anche perché visto che fa ricerca con chi ha ancora interferenze, si trovano la strada 
spianata per farlo, ed è tanto importante lui non pervenga a considerazioni veritiere visto quanto 
sono fragili. È doveroso specificare anche come la Banca Dati se la cavi meglio con quegli 
operatori che hanno la tendenza a “farsi tornare i dati” ed a voler presentare un quadro delle loro 
teorie a 360 gradi, scartando già di per sè le informazioni in contrasto. Riesce a fargli pubblicare per 
filo e per segno quel che desideravano gli alieni, o comunque ci va vicina, perché li gestisce benino 
attraverso gli addotti che utilizzano: il grosso delle informazioni riesce a fargliele passare, i 
particolari in contrasto che potevano dargli beghe se fossero stati analizzati invece li sopprimono da 
soli i ricercatori. Karla Turner non parlò mai di Banca Dati, ma lo aveva capito che questo era un 
atteggiamento pericoloso per la ricerca: “Si capisce: le teorie esaustive accontentano il pubblico, lo 
narcotizzano nell’illusione di aver conquistato il vero. Scoperchiare il vaso di Pandora è molto più 
scomodo che adagiarsi su un cuscino di convinzioni. Se il cuscino nasconde dei chiodi, pazienza: 
l’importante è che la fodera sia decorata” ”. Così non si sta facendo un favore all'umanità, si sta 
solo accaparrando pubblico, come la ricercatrice aveva perfettamente compreso. Se è quello il fine 
però meglio mirare a fare l'influencer che il ricercatore abduction, visto che qui la posta in gioco per 
i propri simili è spropositata. Si rovinano moltissime vite spargendo informazioni false, e si aiutano 
gli alieni a rovinare l'umanità intera. Ai corsi per operatori Laris le ricerche arrivate da queste vie 
non sono fatte studiare, ed insegniamo che dire: “Ancora non sappiamo spiegarlo” non è qualcosa 
di cui vergognarsi, ma onestà. Nel caso, meglio dare dati che teorie, come consigliava la ricercatrice 
appena citata. 


Riguardo all'addotto usato per far da tramite con l'extraterrestre, subisce l'ennesima destrutturazione 
da Piano Psicologico dicevamo. Essere usati per canalizzare l'alieno infatti: 


1) Enfatizza il canale comunicativo che i rapiti hanno con i loro aguzzini, lo tiene aperto, 
spingendoli dalla parte opposta alla chiusura di tale rapporto. 

2) Ribadisce al soggetto che con questi esseri non sarà mai solo, perché diviene evidente 
attraverso le loro parole, qualsiasi cosa dicano, che non vogliono lasciarlo. Negli addotti che 
iniziano un percorso di liberazione e poi rifanno entrare i parassiti, statisticamente la 
solitudine è la prima motivazione. 

3) Fa sentire speciali per questioni collegate agli alieni, perché proprio l'addotto viene usato per 
fare da tramite per ottenere informazioni. 

4) Ne aizza la curiosità di andare ad indagare attraverso la propria persona questioni 
extraterrestri. Le vite degli addotti sono mantenute grigie anche perché così poi risultano 
proprio i rapporti con gli alieni la parte curiosa ed emozionante dell'intera esistenza. Quanti 
ce ne sono che ben sapendo che i parassiti rientrano appena lasciano il corpo comunque 
fanno viaggi astrali spinti dalla curiosità?! 





22 https://comedonchisciotte.org/forum/libri/karla-turner-alien-abductins-in-the-gingerbread-house/ , cons. 03/10/2020 
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5) Concorre all'identificazione con i molestatori, perché essi parlano attraverso il suo apparato 
neurologico e la sua voce, quando è ben sveglio e cosciente. Gli alieni vogliono che 
l'addotto non abbia una identità certa ma si confonda con loro. 

6) Dà modo agli esseri di rinnovare le àncore uditive che gli hanno preimpostato, facendogli 
risentire pronunciate dalla sua stessa voce frasi, parole, o rumori, che la vittima ha già 
sentito in testa durante i rapimenti e che attivando meccanismi inconsci di aggancio 
all'adduzione. 


Mentre l'ignaro ricercatore e l'addotto sono convinti di star facendo dei passi avanti nella ricerca, 
anche perché le informazioni ricevute si allineano con gli studi pregressi di quel preciso esperto, sta 
avvenendo in realtà solo l'ennesima destrutturazione aliena della personalità del rapito e 
l'immissione di informazioni false negli studi. Ricordatevi che sono maestri nel farlo: hanno molti 
secoli di dati e strategie incamerate su cui basarsi, anche per farvi credere di essere gli unici che ci 
son riusciti a scucirgli i dati buoni. Gli alieni sono dei maghi nel baggianare la gente facendogli 
credere di essere speciale e che solo a lei confidano certi segreti. 


Se alla Laris abbiamo tassi di liberazione così alti è anche perché facciamo ricerca solo coi liberi e 
chiudiamo immediatamente agli addotti il dialogo con gli alieni, spiegandogli quel che state 
leggendo in questo PDF. Diciamo di non stare nemmeno ad ascoltare le interferenze telefoniche, 
radio, le immagini che compaiano davanti per qualche via anomala. Niente attenzione a numeri 
ripetuti, tanto meno a sequenze di numeri che qualcuno piazza davanti. Sono tutti modi in cui gli 
aguzzini alieni rinnovano àncore a loro, fanno test, e continuano a somministrare principalmente tre 
linee del Piano Psicologico: quella che delega il comando della propria vita all'esterno, quella che 
mantiene gli alieni agganciati per curiosità, ed il sentirsi Prescelti per la particolarità delle faccende 
che si vivono. Si tratta in realtà solo di iniezioni di veleno psicologico inserito direttamente in vena 
all'addotto. Anche nella pratica abbiamo visto che aver avuto determinate esperienze allunga il 
percorso di liberazione pure seguiti da noi: aver canalizzato o essere stati usati per canalizzare è una 
di queste. 


Naturalmente non è colpa di nessuno se come si muovono questi esseri non lo abbiamo capito 
prima, ma ora, ricercatori ed addotti, le sapete: la ricerca va assolutamente epurata dalle 
informazioni arrivate con queste modalità, e gli addotti devono sbarrare il dialogo con gli alieni per 
ogni via e sotto ogni forma. Se un operatore vi vuole usare per canalizzare un alieno, scappate. Sarà 
anche in buona fede’, ma non ci ha compreso molto in come funzionano le cose e vi sta 
aggravando. Eppure sarebbe tanto semplice da capire: queste bestie girano per l'universo da un 
tempo che per noi è difficile anche figurarci, hanno imparato come fregarci benissimo per ogni via, 
e figuriamoci se si lasciano scappare qualcosa a nostro favore per levarceli di mezzo, visto che si 
danno al 100% al loro progetto da portare avanti. Questo me lo disse un'ex addotta: “Comunque io 
mi levo il cappello davanti all'impegno, perché possiamo dire tutto: sono dei bastardi, delle capre, 
degli ignoranti, ma l'impegno, la dedizione, la lungimiranza in quello che fanno è semplicemente 
spaventosa, non è umana. Io mi sarei già rotta le scatole, ma milioni di anni fa probabilmente”. 
Agli alieni interessa mandare avanti il loro progetto, fanno morire milioni dei loro “figli” per 
portare avanti il programma di ibridazione, basta avere DNA da prelevare con cui continuare a 
ibridare, figuratevi se si mettono a rischio per dire la verità a voi o qualcosa che può farvela capire. 





23 “Viene normale chiedere agli alieni. Se ci pensi, se loro sono qui, a chi lo devo chiedere quello che stanno 
facendo?!. Così hanno ragionato in molti purtroppo. Da questo punto di vista, fa sorridere amaramente che col 
diavolo non ci si fanno accordi perché mente e basta la chiesa cattolica l'abbia capito meglio di tanti operatori per 
addotti. 


21 


1.7 Andiamo sul pratico... 


Le domande con cui un ex addotto (privo di interferenze) può indagare se è stato oggetto di test 
psicologici sulla Terra sono banalissime. Ne metto solo un esempio, potete trovarne da soli molte 
altrettanto valide. Al solito, parlate un linguaggio semplice, come se vi rivolgeste a un bambino di 
3-5 anni, lento. 


Coscienza, gli alieni si sono mai segnati quel che ci faceva paura? 

Hanno mai fatto qualcosa come dare un punteggio a questa paura? 

Ci hanno mai messo davanti a questa paura e hanno guardato come reagivamo? 

Hanno controllato se avevano dato un punteggio giusto così?! 

Ma loro guardano anche se la paura ci cresce o ci passa? E se lo segnano con punteggi se cambia? 
Se dovessero avere due punteggi troppo diversi su qualcosa che ci riguarda, lascerebbero passare, 
o correrebbero a cercare di capire meglio che succede? 

Queste cose che si erano segnati di noi coi punteggi le hanno mai usate per capire come tenerci 
agganciati meglio a loro Coscienza? 

Hanno mai fatto accadere cose nella nostra vita di ogni giorno qui sulla Terra dopo aver avuto uno 
di questi punteggi? 


Ora facciamo qualche esempio di granchi presi per non essere stati al corrente delle prassi aliene di 
incamerare ogni dato e testare tutto: 


e Siamo su una pagina Facebook dedicata al mistero. Un utente racconta la sua esperienza col 
paranormale. Fa l'auto scrittura dialogando con suoi parenti morti. Qualcuno commenta che 
possono essere spiriti maligni che lo prendono in giro, si sa che girano parassiti energetici. Il 
ragazzo reagisce stizzito: i parenti morti riferiscono informazioni che solo loro potevano 
conoscere. Alla Laris lo diciamo di continuo: nessun morto viene a farsi vedere o a 
chiacchierare con voi, tanto meno i parenti defunti di un addotto, che essendo stati addotti a 
loro volta non sono liberi nemmeno da trapassati. Sono solo alieni che usano la Banca Dati 
per riprodurre perfettamente fisionomie e toni di voce, ed hanno tutte le informazioni 
possibili su questioni di cui solo il defunto era a conoscenza. Qualsiasi morto, spirito, 
angelo, diavolo, fatina, folletto, sono sempre loro e se ci intrattenete rapporti, esclusi coi 
dovuti esami patologie psichiatriche, neurologiche, visive ecc. meglio se venite a liberarvi. 


e Sulla pagina Laris di Facebook una ragazza scrive di non utilizzare le proprie doti 
paranormali ultimamente, poiché si sta liberando, e se gli esseri vedono che lei le possiede, 
corrono a volersela riprendere. In realtà le creature sanno già benissimo quali doti 
paranormali ha e cosa ha dimostrato di saperci fare, alzano l'interferenza quando le usa solo 
perché lei così esprime la sua natura, ed invece deve restare rintanata, deve aver paura di 
loro. La via d'uscita è nella direzione opposta: dia pure sfogo a quel che è, ami e lasci 
esprimere la sua Essenza, anche perché doti paranormali forti ci assicurano una buona 
reattività (non si bloccano mai infatti in liberazione, nemmeno se Anima inizia a rompere le 
scatole accendendo TV di notte e luci di continuo, la si chiederà di darsi una calmata solo a 
liberazione avvenuta), e si concentri sul bruciarli quando tornano a rompere le scatole. 


e Capitano addotti che ricordano eventi bizzarri sull'astronave, oppure ne escono durante le 
ipnosi, del tipo: “Gli alieni mi hanno dato delle specie di mattoncini neri, volevano che li 
mettessi su un tavolo in qualche sequenza. Mi comunicavano una specie di: <Sistemali, 
ordinali>. Io non capivo che volevano, mi è venuto in mente di metterli dal più piccolo al 
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più grosso perché erano di forme diverse. Loro guardavano. Che senso ha? Ho pensato mi 
prendessero in giro, non aveva alcun senso. Era una molestia psicologica?”. No, volevano 
davvero solo che l'addotta li classificasse in qualche modo. Se vi trovate davanti a strane 
richieste aliene durante una adduzione, ricordatevi che può trattarsi anche di un qualche tipo 
di test. Qui parrebbe stessero vagliando la capacità di discriminare ed in base a cosa 
l'addotta avrebbe dato ordine a quelle “costruzioni”, per che fattore principale classificava 
gli oggettini in pratica. Gli alieni sottopongono anche test estremamente elementari, che noi 
daremo da fare a bambini di pochi anni. 


“Ho fatto un sogno strano. C'erano delle entità dietro di me, mi avevano chiesto di trovare 
delle cose in dei cassetti. Davanti avevo moltissimi cassetti. Io andavo diritta a recuperare 
due sfere, e gliele davo. Loro sembravano soddisfatti. Che senso ha?!”. Ne ho una idea, ma 
vorrei la ragazza lo capisse da sola, ed inizio con le domande per comprendere i sogni: “Era 
un sogno tuo Coscienza o lo mandavano loro?” ‘Loro assolutamente”. Continuo a 
chiedere: “Coscienza ma che volevano da te?”, “Che trovassi cose che loro non potevano 
trovare e gliele portassi”. ” Sapevano che lo avresti fatto? ”, “Ci speravano”. Questo bizzarro 
sogno è comunque un test che vaglia qualche dote del soggetto e la sua propensione al 
momento ad utilizzarla per servire gli alieni. 


Appena la liberazione inizia una ragazza sogna ogni notte alieni che le vanno in camera. 
Come è possibile? Davvero gli esseri tornano ogni notte? No, per la maggior parte sono solo 
sogni inviati, anche da molto lontano, che testano che cosa farebbe lei se le creature 
tornassero a prendersela. Stanno raccogliendo dati per capire se davvero saranno scacciati o 
bruciati quanto le entreranno fisicamente in camera. 


“Ho cercato un oggetto per tutta la casa, e poi lo avevo sotto al naso sul tavolo. Ci avrò 
guardato 10 volte sul tavolo. Come può essere che non l'ho visto?”. E una molestia 
psicologica unita ad un test sulla percezione. 


“Per radio ad un certo punto ho sentito un suono stranissimo e mi sono spaventato, non 
capisco come mai”, è un test di verifica di una àncora su un suono che hanno pre impostato. 


“Vedo sempre i numeri 11 e 33, ne sono perseguitato, mi hanno detto che sono i morti che 
mi danno segnali”. Macché, sono i soliti noti che calcano sul mandare simboli dall'esterno 
che ti incuriosiscono e ti fanno credere che ci siano segni da seguire... e forse sono pure 
ancore a qualcosa che devi richiamare vedendoli. Girati dall'altra parte quando li scorgi, e 
dimostra che non te ne frega assolutamente nulla. Cancella questi numeri dalla tua vita 
proprio. In qualche tempo dovrebbero mollare. Se vedono che qualcosa non porta alla 
reazione sperata, infatti gli alieni smettono di farla. 


1.8 Conclusioni 


Vorrei fare diverse considerazioni. 

Gli addotti rimangono nel problema per il pervasivo ed incessante sistema di condizionamento a cui 
sono sottoposti, ed anche la faccenda dei test lo dimostra in maniera cristallina: gli alieni registrano 
tutta la loro memoria, rilevano i parametri fisici e psicologici continuamente, ed usano quei dati per 
creargli agganci di ogni tipo. Questi agganci fanno precisamente quello per cui sono ideati e 
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realizzati: non li fanno liberare dal problema. Che il Piano Psicologico esista è una realtà ormai 
innegabile. Credo infatti molti addotti ed ex addotti leggendo questo documento ci si siano ritrovati, 
anche meramente per intuizione. Agli altri ricercatori non chiedo invece di credermi ciecamente: 
verificate voi da soli se abbiamo ragione. Non ci vuol poi molto, tutti gli studi che riguardano il 
Piano Psicologico sono semplicissimi da ripetere: si parte chiedendo agli addotti se hanno mai 
vissuto certe esperienze nella loro vita di ogni giorno. Gli bloccano i ricordi dei rapimenti infatti, 
ma quelli sul Piano Psicologico li hanno quasi tutti. Non servono tecniche particolari per vagliare se 
hanno mai visto apparire qualcosa di palesemente strano su un monitor o se hanno notato qualcosa 
di anomalo in un paesaggio: chiedeteglielo! Noi abbiamo cercato testimonianze del genere sulla 
nostra pagina facebook e in un giorno solo ce ne sono arrivate dieci che descrivevano palesi test 
neurologico-visivi a terra. Poi certo bisogna approfondire, dovrete chiedere in ipnosi o almeno con 
tecniche paraipnotiche (vi prego: fatelo con persone libere del tutto e non indottrinate), ma vi 
assicuro che vale la pena controllare se abbiamo ragione. 

Se poi viene fuori che la situazione è proprio come abbiamo esposto qui, mi aspetto la stessa onestà 
che ebbe il Professor Mack, quando all'apice della sua carriera di Psichiatra trovò il coraggio di 
affermare che i rapimenti esistevano davvero, e che se la realtà smentiva i propri presupposti da 
medico negazionista del fenomeno, dovevano essere i presupposti in cui aveva sempre creduto 
errati. Il settore ha visto tanta brava gente dedicarcisi, abbiamo avuto un Padre della materia di cui 
anche chi non credeva ai rapimenti non metteva in dubbio la buona fede, e sono fiduciosa. Per molti 
leggere questi studi vorrà dire cambiare completamente l'ottica con cui fanno ricerca, una modifica 
non da poco, ma confido che i ricercatori vogliano il bene di tutti. Se poi ci sarà qualcuno attaccato 
a idee pregresse inviolabili che ignorerà questi studi o falserà la ricerca pur di dire che non tornano, 
pazienza, lo lasciamo alle sue convinzioni, e noi andiamo avanti. 

Per amore di correttezza, facciamo anche le ipotesi contrarie. Se invece ci fossimo sbagliati e questi 
discorsi fossero pure assurdità, le altre ipotesi possibili sarebbero o che gli alieni non raccolgano 
dati, o che li raccolgano effettivamente, ma abbia ragione la vecchia teoria sugli scienziati estasiati 
dall'osservare, prelevare campioni, fare test e dare punteggi, per mero scopo di ricerca fine a se 
stessa. Davvero nessuna di queste due supposizioni mi pare possibile però in tutta onestà lavorando 
con gli addotti ogni giorno. I test sulle astronavi li ha trovati D. Jacobs ed anche noi verificandoli 
alle tecniche con persone che seguivamo, gente assolutamente all'oscuro della faccenda visto che 
mai in Italia se ne era parlato, e per quelli fatti a terra davvero basta chiedere. Torna anche con la 
psicologia aliena: scientifica, fredda, indagatrice. L'altra ipotesi che li vorrebbe solo interessati al 
mero studio e raccolta dei dati non combacia con la lesività del fenomeno nella vita delle vittime. Se 
volessero davvero solo prelevare dati a fini di ricerca e studio, come mai ad esempio stare sempre a 
piazzargli davanti immagini avvilenti e ripetere a tutti che sono dei prescelti che dovranno aiutare 
prossimamente quando verrà la catastrofe sulla Terra?! La raccolta dei dati stessa escluderebbe che 
facessero danni alla cieca, per non comprensione della nostra psicologia. C'è un fine utilitaristico 
per tutto quel che fanno, ne sono sicura. 


Una questione altrettanto grave su cui interrogarci ritengo che sia: come mai c'è voluto il 2020 per 
capire che gli alieni vanno avanti a test, sono maestri nell'ingannare, e non era il caso di farci 
chiacchierate?! Questo ha portato fuori strada molti ricercatori, e rallentato maree di addotti nella 
liberazione, perché venivano stimolati al dialogo con gli alieni. Alcuni operatori ad esempio sono 
arrivati ad indicare all'addotto: ‘Se l'alieno X ripassa a dirti qualcosa, vienimelo a dire”, con effetti 
che erano palesemente controproducenti, ma non lo capivano™. Credo personalmente che si siano 
sommati due fattori. Il primo è che in Italia i ricercatori non sono preparati con una solida cultura di 
base sulla materia. Gli autori principali sono stranieri: Hopkins, Jacobs, Turner, Mack, Leir ecc. ma 





24 L'altra ipotesi, che ne fossero consapevoli ma stessero immolando senza dirglielo addotti alla ricerca convinti di 
cavare dati dal dialogo con gli alieni, è talmente poco etica che spero di fare bene a non prenderla nemmeno in 
considerazione. 
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qui non li leggono per una sorta di autoreferenzialità che ha fatto solo una marea infinita di danni, 
sottraendo competenze che potevano essere utilizzate se non altro per verifiche personali, 
comparazioni, messa in campo delle informazioni considerate utili’. Ci sono affermazioni di quei 
ricercatori che ho verificato personalmente, come quelle sui test psicologici, che qui non sono mai 
circolate. Abbiamo quarant'anni di ricerche che possiamo leggere: a qualcosa saranno arrivati. 
Invece in Italia molti sono pure orgogliosi della propria ignoranza in materia: “Così non posso 
lasciarmi influenzare, vedo sul campo cosa trovo”. Immaginate se lo dicesse qualcuno che si occupa 
di qualsiasi altro settore. In Italia ad esempio se sei un bravo ipnologo basta ed avanza per lavorare 
con i rapiti, poi se dai per buone tonnellate di memorie schermo perché non sai gestirle, quindi 
avvalori elementi del Piano Psicologico, e ti allinei agli alieni, chi se ne importa sostanzialmente. Il 
secondo fattore è che qui molti bramano di parlare con gli esseri negli addotti perché sono convinti 
di cavarne informazioni utili in qualche modo, traendo in inganno le entità o convincendole a dire la 
verità. Basta che guardate su youtube ne trovate quanti ne volete di questi video. Non ne sono una 
esperta perché sapendo il male che fanno agli addotti non mi piacciono, ma qualcuno negli anni lo 
ho visto, vi assicuro che in alcuni il meccanismo di aggancio dell'operatore calcando sui suoi lati del 
carattere più fragili è talmente evidente che potrebbero essere utilizzati per una lezione su come gli 
alieni abbindolano. 

Vi chiedo di immaginare cosa ne può uscire senza basi, con la convinzione di essere i migliori in 
assoluto, e chiedendo direttamente gli esseri di luce facendo a gara ad essere più furbi di loro. Poi 
magari i dati “si fanno tornare”, perché consegnare al pubblico incertezze non rassicura e non attira 
gente, e voilà: arriviamo al 2020 per renderci conto che vanno avanti a test e predisposizione delle 
risposte. 

Non voglio fare di tutta l'erba un fascio comunque, ci saranno di sicuro bravi e preparati ricercatori, 
ma la maggior parte di quelli che ho conosciuto o di cui mi han parlato gli addotti che venivano a 
liberarsi era messa così, ovvio che poi le scoperte si ritardano. 

Per chi volesse un corso che dà basi serie per capire il fenomeno ed operare per la liberazione, 
stiamo per partire con un nuovo corso base alla Laris. Scrivete per informazioni a: 
infolaris@protonmail.com . Ammettiamo solo liberi dopo averli controllati, e tenete presente che si 
studia davvero. 


Per questo PDF ho utilizzato studi di David Jacobs e mi sembra giusto far sapere cosa ne 
penserebbe lui degli argomenti trattati. Purtroppo non ho idea di quel che potrebbe dirne del Piano 
Psicologico, forse penserebbe che visto che siamo tanto sottomessi neurologicamente, ed è così 
grande la capacità aliena di controllarci, sarebbe inutile per gli esseri darsi tanto da fare nella vita 
ordinaria degli addotti. Afferma ad esempio che gli alieni non controllino tutti i pensieri, ma 
facciano una selezione per tematiche che possano interessargli, vagliando quelle attraverso gli 
impianti e non considerando minimamente il resto. Si allerterebbero se l'addotta che ha in grembo il 
loro prezioso ibrido avesse prenotato un aborto, non per i gusti del gelato scelti: quelli non li 
registrerebbero. Secondo noi invece registrano pure se sceglie il cono o la coppetta e se ci fa mette 
la granella sopra: può tornar buono saperlo per una memoria schermo. 

Effettivamente siamo i primi ricercatori ad affermare che il programma abduction sia così pervasivo 
nella quotidianità dei malcapitati, e registri ogni azione e pensiero degli addotti. Siamo gli unici a 
parlare di interventi di correzione e test ripetuti più volte al giorno per regolarsi su come apportare 
le modifiche al carattere che occorrono per mantenere gli addotti nel programma abduction, se pur 
già negli scritti di Barbara Bartolich e Karla Turner la cosa usciva palesemente, bastava saperla 
vedere. La Turner parlava di situazioni create sulla Terra appositamente per mettere gli addotti in 
difficoltà, fomentarne le ossessioni, e causargli sofferenza, e nell'autobiografia Barbara: The Story 
of a UFO Investigator la Bartholic descrive come gli alieni le causassero incidenti sulla Terra dai 





25 Ricordo ad esempio una ipnosi dove non si riusciva a buttare giù una memoria schermo in nessun modo, ce la 
abbiamo fatta con un metodo che usava Hopkins. 
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quali riportava fratture quando compiva scelte che loro non gradivano. Visto che la ricercatrice non 
voleva sottostare ai loro voleri”, alle volte si è era ritrovata anche con più fratture insieme. Conosco 
diversi addotti a cui gli alieni hanno causato la rottura di un osso nella propria abitazione, se pur 
fortunatamente quelli sono livelli di interferenza che vediamo assai di raro. Attenzione a non 
chiamarla vendetta, non lo è, è un “rinforzo negativo” dato per far chinare la testa, da leggersi 
nell'ottica comportamentista. 

Alla Laris quindi crediamo che gli alieni se la passino un po' peggio nell'imporci cosa vogliono 
rispetto a quel che pensano la maggior parte degli altri ricercatori: non operano con addotti 
sprovvisti alla nascita di quel che può difenderli o che avrebbero scelto questo percorso per qualche 
motivo di evoluzione religiosa/spirituale, in quanto se davvero si trovassero davanti addotti privi 
delle difese necessarie o accondiscendenti non avrebbe senso mettere su l'arsenale del Piano 
Psicologico per evitarne la liberazione, e non gli bastano le tecnologie per sottometterci. Devono 
invece lavorare intensamente a trecentosessanta gradi perché il programma vada avanti. 
Continuiamo ad affermare che il piano adduttivo regge solo con moltissime stampelle, e se gliene 
levi una crolla miseramente tutto il resto. 

Tornando a David Jacobs, che gli alieni modificano il carattere ai rapiti lo ha osservato anche lui, 
ma afferma sia fatto attraverso il controllo neurologico diretto. Sulle canalizzazioni, non le userebbe 
mai per fare ricerca per un altro motivo: le ritiene solo manifestazione di qualche patologia 
psicologica, e quindi valuta comunque poco etico ridurre un addotto a credere che davvero gli alieni 
parlino attraverso di lui con l'operatore. Ci tengo a sottolineare come personalmente non penso 
affatto abbia tutti i torti nel dirlo: è vero che tante volte si parla con la Banca Dati facendo ricerca 
con gli addotti, ma altre si ricavano informazioni solo da un soggetto che ancora è in piena 
Sindrome del Prescelto, e che se ne esce con “rivelazioni” strabilianti senza nessuna attinenza con la 
realtà. Ammetto anche che in alcuni video che ho visto avrei giurato fosse il rapito stesso a fingersi 
il parassita che parlava, ma non ne era consapevole. Lo abbiamo spiegato anche in questo PDF: 
l'addotto ha la testa piena di immagini, paure, convinzioni destrutturanti, frammenti di ricordi fuori 
posto, gli operatori devono considerarlo. Ovvero non serve parlare con l'essere di luce che ha dentro 
per avere previsioni di catastrofi che poi mai si avvereranno ad esempio. Le riferisce anche da solo 
ben convinto di dire la verità (spero sia inutile ricordarlo: non per colpa sua ovviamente, per il 
Piano Psicologico a cui gli esseri lo han sottoposto). Credo fermamente una persona in liberazione 
vada lasciata recuperare e pensare solo a rimettersi in sesto la vita. 

Il Professore Jacobs è il ricercatore più scientifico e pignolo che abbia mai letto: ha l'atteggiamento 
dello storico attento a non proiettare sui dati considerazioni proprie che con quei fatti potrebbero 
non aver nulla a che vedere. I suoi studi sono miniere d'oro di informazioni: è stato puntigliosissimo 
nel descrivere la psicologia aliena, i loro modi di agire, la loro organizzazione, come condizionano 
gli addotti sulle astronavi, le tecniche e macchinari usati. È il migliore sulle memorie schermo a 
copertura dei rapimenti. Davvero la tendenza a farsi tornare i dati di cui parlava la Turner gli è 
totalmente estranea. 

Tenete presente che se non si è inquadrata la psicologia dei rapitori, ovvero da che punto di vista 
parte il programma abduction, si prendono granchi continui che fallano tutto il resto delle ricerche. 
Pur non avendo le sue medesime idee su proprio tutta la faccenda, ne ho una grande stima, ed i suoi 
libri sono fatti studiare ai corsi Laris per operatori. Per chi ne desiderasse 1 titoli, li ho messo tutti in 
bibliografia. 


È importante che tutti siano messi al corrente di questo maledetto programma pervasivo portato 
avanti nella vita di ogni giorno degli addotti perché dobbiamo studiare i modi migliori per 





26 Non è infatti vero che tutti gli addotti, ancora nel problema, accettano di fare quello che vogliono alieni allo stesso 
modo. Man mano che ci si avvicina alla liberazione ci si inizia ad opporre alle decisioni degli aguzzini, anche solo a 
livello inconscio. Gli alieni allora reagiscono alzando l'interferenza, ma se l'addotto non molla prosegue verso la 
liberazione completa. In questo modo se ne sono già liberati moltissimi da soli. 
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smontarlo, così possiamo farcela a liberarne il 100%. Se loro si liberano, gli alieni lasciano il 
pianeta. Ricordiamoci sempre che i danni delle adduzioni non riguardano solo un gruppo di 
persone: gli addotti sono quelli che al momento soffrono di più, ma non è che i liberi invece siano 
incamminati verso un futuro roseo, perché siamo tutti sotto lo stesso cielo. Come diceva Karla 
Turner, se il mondo degli addotti è disturbato, prima o poi lo sarà anche quello del resto della gente, 
perché di mondo ce ne sta solo uno. Purtroppo sta già avvenendo. Ad esempio, i primi che 
piazzarono davanti ai monitor per fargli test furono degli addotti, ma ora le informazioni ricavate da 
quei poveretti sono nella banca dati, e stanno utilizzando anche quelle sui liberi per avere masse 
strutturate col carattere che gli fa più comodo. Gli alieni stanno indicando alle loro pedine sulla 
terra più influenti di spaventare, abbattere la reattività, levare la speranza, abbassare l'intelligenza, 
uniformare stili di vita e preferenze, attraverso i monitor. Credete sia un caso se ormai tutti ci 
passiamo le giornate davanti?! 

Non fatevi ingannare da discorsi che vogliono dividerci e farci credere che i rapimenti riguardino 
solo pochi, e che sia in qualche modo una colpa o scelta loro, mentre noi liberi siamo di razza 
superiore ed al riparo da tutto. È chiaro che li ha diffusi la Banca Dati Aliena, e pensate a quanto gli 
stanno facilitando il compito. Se eravamo uniti, questi esseri avevano fatto i bagagli da parecchio, 
anche questo me lo hanno confermato ormai flotte di Anime”. Basta comunque che vi guardiate 
intorno, anche se non siete né addotti né ricercatori: gli alieni stanno diffondendo quel che gli fa più 
comodo, vedete crescere la solitudine e la colpevolizzazione dei soggetti, o la coesione sociale?! 


Il lavoro degli operatori per addotti deve quindi essere proprio quello di fare informazione, per 
smentire le tante panzane a loro favore che questi esseri hanno diffuso inquinando la ricerca con 
canalizzazioni e concetti religiosi, approfondire lo studio del fenomeno per capire sempre meglio 
come si muovono per mantenere gli uomini sottomessi, e trovare soluzioni che sfascino la 
programmazione sugli addotti e su tutto il genere umano. La strada da fare per trovare le strategie 
più utili a smontare dagli incubi mandati alle credenze, ad àncore impostate, a falsi ricordi innestati, 
alle paura più comuni, ecc. è ancora lunga, abbiamo moltissima ricerca ancora da fare, ma alla Laris 
la stiamo percorrendo ogni giorno un pezzetto di più. Basterebbe davvero avere solo buone strategie 
che facciano decadere i condizionamenti alieni: senza subire destrutturazioni continue gli 
uomini a fargli da schiavi non ci restano. 


Prato, 14/10/2020 
Dott.ssa Serena Perfetti 


ps) Ancora ogni tanto mi pervengono pseudo diagnosi pnllistiche sulla mia presunta poca 
intelligenza, problematicità psicologica, scarsa preparazione, ed insulti sessisti, da chi non mi 
conosce minimamente, non ha mai letto miei studi, ma ha creduto a qualcun altro. Fortunatamente 
la situazione è in drastico calo. Di quelli che lo facevano in passato, alcuni hanno chiesto scusa, altri 
sono in liberazione con noi, molti sono spariti capendo evidentemente che non era il caso. Auguro a 
tutti loro di non farsi mai più usare così in futuro. 





27 Non sapete quante volte indagando sugli altri mondi già liberati mi son sentita dire: “Ma loro erano più uniti di 
noi!”. 
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Spererei sia superfluo dirlo, ma visto quanto gli addotti sono influenzabili per il Piano Psicologico 
che ci ha lavorato sopra, e che girano soggetti che non si fanno ritegno ad approfittarne, meglio 
esplicitarlo: chiunque abbia creato questa situazione per proteggere il suo personale tornaconto 
economico non può dire una sola parola sincera né su di me né su questi studi. Da queste persone 
c'è solo da allontanarsi al più presto se si ha rispetto di se stessi. 


Vi aggiorno sulla ricerca sui comandi alieni: ci vorrà tempo perché è complicato, purtroppo pure di 
più di quel che pensavamo all'inizio. Gli alieni mettono convinzioni, tipo: “Non ti libererai mai di 
noi”, e quelle che somigliano molto ad àncore, attraverso procedure neurologiche che i grigi 
effettuano sulle astronavi collegandosi al cervello guardando negli occhi (visto dall'esterno è 
l'identica procedura con cui monitorano per raccogliere dati), e levarle certe volte diviene difficile. 
La maggior parte tende a decadere da sola nei mesi o anni successivi alla liberazione 
fortunatamente, infatti le dovevano ridare ogni tanto, ma alcune fanno una presa notevole. Sono sia 
di tipo psicologico, tipo: ‘se ti liberi devono venirti attacchi di panico” che fisico: “se ti liberi 
devono caderti tutti i capelli”. Per ora usiamo l'ipnosi eriksoniana per levare le peggiori, per le più 
deboli basta anche solo dire spesso: “Coscienza, ma stiamo ancora a fare quello che ci hanno detto 
quei quattro sfigati di alieni?! Basta dargli retta! Lo sai che hanno detto solo quello che ci faceva 
male!” quando si presenta il comportamento indesiderato. Il fatto è che legano idee e reazioni utili 
a mantenere gli addotti nel loro programma a tutto in pratica: colori, numeri, espressioni del viso, 
suoni, forme, ecc. È anche quella una questione di questa specie di àncore. Abbiamo iniziato ad 
accennarlo in questo PDF perché parlavamo anche di àncore visive, ma approfondiremo in quello 
sui comandi alieni. Serve ricerca, tantissima ricerca. 

Comunque man mano che andiamo avanti con gli studi troviamo sempre più agganci creati ai 
rapimenti di ogni tipo. Da un lato è sconsolante, dall'altro vuol dire che se hanno bisogno di fare 
tutto questo casino per mantenersi un addotto, sono fragili, molto fragili. 


Ringrazio i tanti che si stanno interessando ai nostri studi, e che ci dimostrano affetto ogni giorno. 
Un grazie speciale anche ai molti ex addotti ormai completamente liberi che ci aiutano per queste 
ricerche e che vengono spesso rincorsi ed obbligati da me a chiedere alle loro Anime quel che serve 
sapere, con messaggi che gli pervengono per ogni via di comunicazione possibile ad ogni orario. 
Glieli mando per ulteriore sicurezza dopo gli studi con tecniche ipnotiche fatti direttamente da me 
ed il Dott. Madon sulle varie questioni, chiaramente senza anticipargli nulla prima a loro. Un bacio 
a tutti loro per la pazienza! 
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Informazioni 


Se necessiti di una valutazione sul fenomeno, o vuoi un aiuto sulla liberazione, per cortesia prima 
dai una occhiata ai nostri due PDF base gratuiti: 


I 100 “sintomi” dei rapimenti alieni. Segni ed esperienze degli addotti che trovi qui: 
https://operatoriperaddotti.org/wp-content/uploads/2020/08/11 00sintomidapubblicarePDF-1.pdf 


Percorsi di Liberazione. Il Piano Psicologico sugli Addotti e le vie per uscirne che trovi qui: 
https://operatoriperaddotti.org/wp-content/uploads/2019/10/Percorsidapubblicare2.3.pdf 


Ti chiederemo di abbandonare ogni religione, pratiche energetiche, canalizzazioni, dialoghi con 
parenti morti, ecc. e dovrai lavorare su te stesso. Non siamo infatti esorcisti, non liberiamo con 
l'imposizione delle mani: noi accompagniamo insegnando un metodo che tu dovrai imparare e 
mettere in pratica. 

Non seguiamo le persone più del necessario, in genere si tratta di una seduta seguita da qualche 
mese dove si lavora in maniera costante una mezz'ora al giorno da soli, si fanno controlli settimanali 
con noi, e poi l'ex addotto è libero e autonomo, e ci saluta. 

Se ti occorre aiuto e pensi che possiamo fare al tuo caso: infolaris@protonmail.com 


Per aiutarci con una donazione, grande o piccola, qui 
trovate i dati necessari. Ci occupiamo a tempo pieno di 
risolvere il problema abduction sulla Terra, e necessitiamo 
di fondi per andare avanti e farlo sempre meglio. Il più 
grande desiderio di tutti gli operatori che collaborano alla 
Laris sarebbe avere presto una sede ed apparecchiature. 

Per contribuire, effettua una donazione tramite ricarica 
postepay intestandola a: ricarica postepay numero: 

5333 1711 0598 8006 intestata a Luciano Madon 

c.f. mdnicn59d13h501x 

oppure: effettua un bonifico all’iban: 
IT7213608105133232599732607 intestato a Luciano 
Madon cf: mdnlcn59d13h501x 


GRAZIE! 
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